l'abbiamo cercato 
ti chè è entrato 


tto? E che volete da tujy 
fo! — arlarono molti { 


ra che lo merita — APpor 
8 


tto 


perra civile... 6 se sapegty, 
nulla; questo tomo nogy 
ge anche 


impressiond il sott'uficia 
Suoi soldati. 

hiere, ormai! 

ptanto rovistiamo, 
d'accordo con lui? 
coprirono la voce del gep. 
le sussurrare all'oreceti; 
Itimo avvertimento : 


fa sola col sergente 


forse mi sono ingan. 
tale scompiglio posso a. 
to turbato..., 


interruppe la disgrazia. 
> visto marciar solo, a. 
o, col fucile 

e quando ho 

veran morti, feriti, 


ve ne scongioro,. 
è venuto a battere qui. 
‘guito che se non lo 
ro ucciso... ho eredato a 


è sfuggito nor 
nostro povero capitano' 


(Continua), 


Broletto N.35 


cesso 
) i internazionali 
celebrità mediche | 
[darsi dalle contraffazioni 


| E. HOPER 60, Genora | 


icini Comm, 
av. Annibale 
‘e Giuseppe 
sandro. 
Pizzoli Auaeleta, 


+ 
o 
. 
è 
. 
i 
% 
i 
i 
. 
ì 
0 
0 
% 
i 


guite a cora 
da azioni che si 
sprapremio per 
x ancora nn ca- 


HAMPI 


{à Mediche 
nto, Tot 
8, FIRENZE, HA 
Pieraudrei, Ottoni 
ivadoni, Marianoccì @ 
Manzoni è © 


" cose 
giornato fossero almeno coi 
Seritto, occo il mio desiderio 

CS 


distanze di metri 


ar 


ANNO XXVII — Numero 87. 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LEI 


—_YX Centesimi 5 in tutto il Regno * 


IL POPOLO ROMANO. 


Mercoledì, 29 Marzo 1599. 


ERZIONI 


Ancora un po’ di Cin 


passe 2a = 


Molti giornali hanno ipradata la lette- 
ra concisa ed espressiva del cap. Camperio 
gl Popolo Romano, commentandola natural- 
mente secondo i gusti o. secondo i precon- 
cetti in materia di politica coloniale. 

Il Corriere della Sera risponde che colo- 
nialismo 6 patriottismo non sono sinonimi 
8 questo è certo; ma il Camperio non ha 
maipe nsato, parlando di patriottismo, di dar- 
vi quel senso, che, per comodo d’interpreta- 
zioni, vogliono darvi i contradditori. 

Fgli ha rilevato anzitutto come fosse stra- 
no che gli stessi giornali, i quali avevano 
accolto Te prime “dichiarazioni dell'on. Ca- 
nevaro circa il rifiuto della domanda pre- 
sentata al Governo Cinese, dopo qualche 
giorno e di fronte alle prime difficoltà ab- 
biauo ripiegata, come suol dirsi, la bandie- 
ra, iniziando una campagna per combattere 
l'iniziativa presa dal Governo. 

Per giustificare la giravolta, alcuni gior- 
nali dicono che trattandosi di riparare ad 
un atto che feriva la dignità del Governo 
e quindi impegnava l'amor proprio nazi 
nale, era dovere sorreggere il Governo se 
anche avesse dovuto ricorrere a mezzi e- 
stremi; ma poichè l'incidente del rifiuto è 
liquidato e ogni questione di dignità è ri- 
soluta decorosamente, si rientra nel merito 
della questione e discutendo in merito con- 
cludono che l’ iniziativa è sbagliata e che 
l'Italia non è in condizioni d’impegnarsi in 
nuove avventure cinesi, giapponesi, 0 di qua- 
lunque specie coloniale, dopo quelle africane. 

Questo bel ragionamento arriva un po’ in 
ritardo. Ad ogni modo, quando il Camperio 
dice che non è patriottica questa persisten- 
za nel creare ostacoli alle iniziative del Go- 
verno, dirette ad ottenere una maggiore e- 
spansione dei nostri commerci e dei nostri 
traffici e nel contrariare qualunque idea di 
politica coloniale. evidentemente intende 
re che questa opposizione è in contrasto coi 
più vitali interessi della patria. . 

È lo dimostra. Mentre la popolazione, egli 
nota, è in continuo aumento, il lavoro di- 
fetta, onde la necessità di aumentare la 
produzione : ma siccome l'aumento della pro- 
duzione, che risolverebbe il problemadi as- 
sicurare maggior lavoro, esige nuovi sboc- 
chi e nuovi mercati, giacchè ormai si è ar 
rivati a soddisfare il consumo interno, ne 
consegue che, contrariando qualunque atto 
del governo tendente alla soluzione ti que: 
sto problema, che è del resto il problema 
di tutte le grandi nazioni, si fa una poli- 
tica contraria «i grandi interessi della pa- 
tria, una politica che finirà col ridurre fra 
qualche anno l'Italia, rannicchiata in sè stes- 
sa, all’anemia e alla miseria. 

Questo è il senso vero che dà il Campe- 
rio al patriottismo, che non va confuso col 
sentimento ideale dell'amore e della dignità 
nazionale. 

Ciò premesso, stringiamo la polemica. Su 
che si fonda tutta questa opposizione al 
progetto di assicurarei un punto di rifugio 
sulle coste dell'Estremo Oriente per le na- 
vi, destinate a proteggere o tutelare gl'iu- 
teressi commerciali presenti e più special- 
mente i futuri che potrebbero anche assu- 
mere una discreta importanza? 

Condensando tutti gli argomenti dei con- 
tradditori, traspare chiaramente, che l' op- 
posizione si fonda sopra un punto solo : la 
paura dell'ignoto. Abbiamo tentata l'Africa, 
non siamo riusciti, dunque bisogna astenersi 
da qualunque altra iniziativa. 

Questo è il vero ragionamento della pau- 
ra 0 dell'ignoranza. 

Siccome Noè, la prima volt 
giò il frutto della vite, si ubbriacò, avreb» 
be dovuto tagliare la vigna, obbligando i 
posteri a non bere che acqua! 

Anzitutto il voler confondere l'impresa a- 
fricana, dove si trattava di occupazione ve- 
ra e propria e di dominio assoluto, colla 
domanda di «fitto di una baia e relativa 
influenza platon che non menoma affi 
il dominio e la sovranità della Cina, è un 
assurdo, se non è un artificio. 

Quale danno, quali conseguenze possono 
derivare da una simile concessione ? Nes- 
sua, tranne il vantaggio di poter agevo- 
lare l'incremento «dei nostri scambi nell'E- 
stremo Oriente. 

Ma noi sappiamo, rispondono i contraddi- 
tori, che si comincia così e poi un passo dopo 
l’altro si finisce in Adua. 

Anche questo è puerile. Il governo ha pre- 
cisato lo scopo e il limite della presa ini- 
zistiva. Verrà il giorno in cui si vorrà var- 
care questo limite, allargando gl'impegni 
e de spese? Si negherà al Governo la fa- 
coltà. 

.Se poi non siete capaci d'opporvi, allora 
di che discutete 


Politica e Diplomazia 


(Sì Parigi, 23. — L' esploratore francese, Mi- 
zon. nominato Governatore di Gibuti è morto. 

(©) Parigi, 28. — Martineau segretario gei 
raie per le colonie, è stato nominato Amminîs- 
tratore della Costa dei Somali in sostituzione del 
defunto Mizon. 

Parigi, 24 ore 14,15 — Da Braxelles si an- 
nonzia che il Re Leopoldo si recherà quanto 
prima in Germania per soggiornarvi durante la 
convalescenz: 

La principessa Luisa, sta prima figlia, moglie 
al prineipe Filippo di Sassonia-Coburgo, della 
quale sono note fe recenti peripezie, verrà a sta- 
bilirsi definitivamene ai primi di aprile a Bru- 


nali pubbli- 

ispacci scambiati tra l'impera- 

tore Guglielmo ed il Re di Sassonia, quando fu 

inaugurata la chiesa del Redentore a_ Gerusa- 

me, 

. “ Ta ti compiacerai con me che io abbia oggi 

inaugurato nei Luoghi Santi la Chiesa del He 

dentore. La mis fede posa soltanto su Gesù Cri- 

sto, che è il Redentore e la salvezza de! mondo., 
Il Re di Sassonia rispose : 

La tua fede è la mia fede, poichè anche per 

me in Cristo posa la salvezza pel tempo e per 

' pri; 


corso e 7errà a completaro la sua educazione i 
cassa @ fra due anni entrerà. nell'esercito 


Vienna, SE 1150 — A conferma della 
Notizia che il Parlamènto austriaco non sarà 
convocato per ora, si annunzia che la sessione 
delle Delegazioni si adunerà soltanto ad antun- 
no inoltrato, 

Berlino. 28. or» 12,50 — Il nuovo corpo di 
esercito (XVIII) la cui formazione è già stata 
approvata testà dal Reichstag, è già costituito a 
Francoforte s1M{_. 

Il generale comardante di corpo d’esercito del 
Wiirtemberg, von Linden, è stato nominato co- 
mandante del nuovo corpo. 

| cardinali francesi. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Parigi, 28, ore 1835. — Si assicura che il 
Papa aderi ad aumentare il numero dei cardinali 
francesi accordando il cappello, nel prossimo Con- 
cistoro, al padre Captier, superiore dei Sulpiziani. 


i.e 
PARLAMENTI ESTERI 


Franci: 

(8) Parigi, 27. — Avendo il Governo presen- 
tato al Senato il progetto di legge per due do- 
dieesimi provvisori, progetto già approvato dalla 
Camera dei Deputati, la Commissione delle fi- 
nanze del Senato ha proposto la soppressione 0 
la riduzione di alcuni crediti non impegnati an- 
teriormente e che però sfuggono al controllo del 
Parlamento, Questi crediti comprendono special: 
mente la spesa concernente nuove costruzioni 
navali. * 

Il Senato ha approvato all'unanimità le pro- 
poste della Commissione. 

Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 23, ore 15, i crede probabile 
che la Commissione del bilancio voti la propo 
sta dei bilanci biennali. 

Gran Bretagna. 

(8) Londra, 27. — La Camera dei Lordi si 
è aggiornata al 17 aprile. 

(S) Londra, 28. — La Camera dei Comuni si 
è aggiornata per le vacanze di Pasqua. 


Il credito per gli emigranti 


Quando l’on. Luzzatti accennò nell’altima sua 
izione finanziaria alla nuova legge sull'e- 
ione, disse che a completarla si sarebbe 
organizzato un servizio speciale per facilitare 
ed assicurare la sollecita issione del dena» 
rò che î nostri emigrati nelle principali colonie 
inviano spesso alle loro famiglie in patria e vi- 
ceversa; si sarebbe provveduto ad una speciale 
orgamizzazione. che sarebbe stata affidata al 
Banco di Napoli. 

Questa proposta fa gener: le accolta con 
favore, essendo noto che i ri , le traffe, le 
soverchierie patite dai nostri emigrati che vo- 
gliono inviare alle loro povere famiglie una par- 
te del risparmio, ottenuto Dio sa.con quali e 
quanti sacrifizi, sono tante, t: continue, che 
pare incredibile come mai il governo non abbia 
mai pensato seriamente a prendere qualche prov- 
vedimento, 

Più volte accade che questa povera gente, tan- 


te, che per lo più sono gerite daitaliani, le quali, 
spesso e volentieri sospendono i pagamenti, ca 
biano residenza, falliscono, pertando via a quei 

quel po' di denaro destinato a soccorrere 
i vecchî genitori, lasciati in Italia, che attendo- 
no naturalmente quei soccorsi periodici come la 
manna del cielo. essendo l'unica risorsa per la 
loro esistenz: 

Il caso più frequente, che si verifica ogni gior- 
no, è questo. L'emigrato che si trova in questa 
o quella città del Hrasile, dell'Argentina ece. si 
rivolge a questi, così detti, uffici di banca con- 
segna la somma che vuol spedire alla famiglia 
pagando naturalmente una provvizione per la 
rimessa. L'ufficio di Banca, volendo dimostrare 
che la somma sarà subito pagata, consegna al- 
l'emigrato una tratta sopra una Casa qualunque 
in Italia presso la quale dice natoralmente di a- 
ver fondi, sicchè basterà che la famiglia si pre- 
senti a quella Cassa per riscuotere il denaro. 

La famiglia, che riceve la tratta o chégue dal 
parente la presenta o la fa presentare alla Casa 
che dovrebbe pagare per conto della banea o ban- 
chetta alla quale l'emigrato consegnò la somma, 

Il più delle volte la Casa risponde che non ha 

cora ricevuto l'avviso oppure che non le sono 
ancora pervenuti i fondi dal corrispondente in 
America e così passano l ne ed anche i 
mesi, senza che Ja povera famiglia possa riceve 
re quel po' di soccorso sul quale contava per 
vivere. 

Figuratevi una povera donna con tre o quat- 
tro bambini, che il marito nell’emigrare ha do- 
vato lasciar qui ed a cui invia ogni mese un 
tanto per vivere. Se deve aspettare tre o quat- 
tro mesi per riscuotere, si troverà costretta di 
andar per l'elemosina per mantenere le sue crea- 
ture, — Non più tardi di ieri è venuta da noi 
una povera donna che ha ricevuto da qualche 
tempo una specie di vaglia, così concepito: 

Bernardi e C. San Paulo 
BI Lit. 100 n. BAATI 

Dal sig. Brillo Teodoro, abbiamo ricevuto l’e- 

quivalente di L. ital. cento - da pagarsi a vista 
cio postale di Roma - Provincix- di Roma 
alla signora Santina Brillo, dimorante in via 

pmentana 14. B. 

Per messo del sig.-F. Frisoni - Genova. 

San Paulo 11-11-1898. 
P. Bernardi e C. 
Dinelli. 

Come si vede, sono quattro mesi e mezzo. La 
povera Santina Brillo si è presentata alla Posta, 
dove non sanno nulla. perchè il sig. Frisoni di 
Genova che doveva versare per conto «della Bai 
ca Bernardi e C. di S. Paulo del Brasile non ha 
versato: ha scritto a Frisoni e Frisoni ha ris 
sto qualche settimana addietro che non aveva 
ceruto l'avviso o non aveva fondi per Bernari 

In sostanza, una somma che doveva essere pa- 
gata per la fine dell'anno scorso, anche proce- 
dendo con tutto il comodo, non è ancora pagata. 


adesso. 

E' la Banca Bernardi e C. di S. Panlo che non 
ha trasmesso i fondi e seli è trattenuti : oppure 
è la Ditta F. Frisoni che non li ha versati ? 

Non si sa. Certo è che fa comodo tenersi 
naro altrui per alcuni mesi, lucrandovi sopra 
teresse, mentre una povera madre di famiglia lo 
aspetta come un soccorso del cielo. 

fon sappiamo se nel caso presente si tratti di 
qualche sviamento od altro. Certo è che su cento 
trasmissioni di fondi che arrivano a destino, al- 
meno ottanta subiscono di questi ritardi, con 

manto strazio delle famiglie interessate, sì può 
facilmente immaginare. 

La questione del credito per gli emigrati ha 
un'importanza più grande che non si creda. Se 
sî riuscisse a sradicare questa piaga delle ban- 
cherelle, cui quella povera gente affida i rispar- 
mi, ottenati a furia di sudore e di privazioni,per 
essere trasmessi alla famiglia, si sarebbe com- 
pinta un'opera veramente umanitaria. 

siccome questo servizio è cosa completa- 
mente distinta dal progetto ordinamento per 
l'emigrazione, che sta dinanzi alta Camera, il 


ministro del Tesoro potrebbe provvedere senza 
altro, tanto più che non devono mancare ele- 
menti e studi in ) roposito. 

Il concetto dell'on. Luzzatti di affidarlo al 
Banco di Napoli, il quale può mettersi d'accordo 
colle Banche Nazionali dei vari Stati ‘dove ab- 
biamo forti colonie e che hannò senza dubbio la 
loro rete di succursali, era eccellente, perchè la 
forte maggioranza dei nostri emigrati appartie» 
ne nelle Americhe alle provincie meridionali. 

Le Banche di quegli Stati : raccoglierebbero, 
mereè la rete delle loro succuteali o dei proprii 
corrispondenti, i depositi e il Banco di Napoli 
farebbe eseguire în Italia, collo stesso metodo i 
pagamenti. Nello stesso modo si proyvederebbe 
all'invio di somme dall'Italia agli' emigrati. 

Conveniamo che si tratta di un'organizzazione, 
la quale va studiata e preparata, ma siccome non 
si tratta di un grave e complieato problema; fra 
qualche mese potrebbe essere risoluto e la riso» 
Tuzione sarebbe accompagnata dalle benedizioni 
di migliaia di povere famigli 


Pe _—r—. 
LA CONVENZIONE ANGLO-FRANCESE 


(Servizio speciale del Pop, Rom.) 

Parigi, 27, ore 18.32. — Il Temps, esponendo 
i vantaggi della Convenzione anglo-francese per 
l'Africa centrale, dice che la conquista dei nuovi 
territori sarà però una impresa più d fficile e 
iù costosa dell'intera impresa africana fino dal- 
origine. 

Parigi, 17, ore 15,35 — La Camera accolse 
bene la Convenzione o esci 


Si prevede però che l'esecnifione della medesi- 
ma procurerà spese incalcolabili. 

Berlino, 27, ore 21.32. —; La National Ze 
tung, a proposito delle interpellanze dei deputati 
De Martino e Santini alla Camera italiana sulla 
Coxvenzione anglo francese per l'Africa centrale, 
dice che le apprensioni degli ftaliani sono esage- 
rate. L’ indisentibile però che. la detta Conven- 
zione sposta i termini della quistione tripolitana, 
perchè la linea di demarcazione delle sfere din 
fluenza inglese e francese tocca ora la Tripolitania. 


—5ziì 
Il movimento dell’entrata 


1895-1898. 


Dagli allegati, che accompaguano la relazione 
dell'on. Boselli sul bilancio di assestamento per 
l'esercizio in corso 1898-99, togliamo le seguenti 
interessanti notizie sullo sviluppo di alcuni dei 
principali cespiti dell’ entrata durante l’ ultimo 
triennio. 


Tasse sugli affari. 


Avevano dato L. 191,572,749 nell'esercizio 1895- 
1898, salirono a Lire 1 2. nell'esercizio 
1897-98, dopo avere toc: i 199 milioni 
nell'esercizio 1896-97. 

Sono previste în L. 196,690,000. nel corrente 
anno fiscale, ma gli accertamenti del primo se- 
mestre, che ha gettato L. 258,744 in più del 8e- 
mestre corrispondente 1896-98; giustificano la pro- 
babilità di un provento superiore alla previsione. 

Nè può ess a di serie apprensioni la 
perdita di un milione circa constatata nell'eser- 
cizio ultimo in confronto del precedente, giacchè 
il rilevante aumento verificatosi nel 1896-97 era 
da attribuirsi in gran parte”ad ‘uma causa ecce- 
zionale e temporanea, il condono delle sopratas- 
se e pene pecuniarie accordato con la legge del 
luglio 1896 per gli atti non registrati În tempo 
utile, 

Tasse di consumo. 

Diedero L. 3 
scesero a L. 55 
per risalire 


70,915,901 in quello 1897-98. 
Per lese 


io corrente è preveduto ungettito 


di L. 864,153,447, che sarà facilmente raggian- + 


to malgrado il non indifferente ammanco accer- 
tato nei proventi delle dogane duraute i primi 
sei mesi dell'anno fiscale. 

Dei vari cespiti dell'entrata è cotesto delle Tas- 
se di consumo il più aleatorio, sono i fat 
tori che possono concorrere a variare il prodotto 
delle tasse di fabbricazione e dei proventi doga- 
li che ne sono i due cardini fondamentali. 

Le ‘l'asse di fabbricazione per esempio sono sa- 
lite nel triennio da quarantun milioni e mezzo a 
circa quarantotto; ma l'aumento, più che ad una 
maggior produzione e maggior consumo, è dovuto 
in molta parte ad inasprimento di vecchie tasse 
od introduzione di nuove. 

Infatti la tassa di fabbricazione dei fiammiferi, 
che getta dai 6217 milioni annui nelle casse del- 
lo Stato, entra nel conto dell'esercizio 1895-96 per 
solo sei mesi, e ciò basta a spiegare l'aumento 
di circa 4 milioni, che esse segnano ad avere del- 
l'esercizio successivo 1896-97. È 

E qui tornano opportune poche notizie sullo 
svilappo di cotesta tassa. 


La tassa sui fiammiferi. 
Istituita nel dicembre 18% si prevedeva che 
la tassa dovesse produrre all'erario un reddito 
di 6 milioni e la previsione era appoggiata ad 
an presunto conseno di 6 miliardi di fiammiferi 
di cera e di 24 miliardi di fiammiferi di legno. 
I risultati accertati nei tre esercizi ultimi han- 
nio superato notevolmente la previsione, come di- 
mostrano le seguenti cifre: 


Consumo in milioni 
Legno Cera —1Totale » Provento 


fiscale 


6.691.301 
1896-97 47.690 7.242,458 
1897-98 47.460 7.215,161 

L'esportazione, che si è mantenuta pressochè 
stazionaria per i fiammiferi di legno, segna, in- 
vece, un notevole e progressivo aumento per i 
fiammiferi di cera. 

Eccone le cifre: 


Esercizio 


1895-96 149,734 


Esportazione în milioni 
Esercizio = legno cera» Totale 
3048 -. 6572 8620 
3,784 6,454 10,238 
3,138 7,162 10,300 


In presenza; però, di un costante aumento di 
produzione per il consumo interno e per l'espor- 
tazione, sta la diminuzione degli opifici destinati 
alla fabbricazione. Erano 503 nel 1895, discesero 

giugno 1898. La relazione dell'on. 
Boselli attribuisce la cosa alla concorrenza delle 
fabbriche maggiori, che mirano a spazzare il ter- 
reno dalle molestie dei piccoli competitori. In- 
fatti gli opifici chiusi fucevano generalmente un 
lavoro saltuario ed ognuno di essi dava lavoro 
in media a 5 operai. — 

Sulle oscillazioni sensibili dei proventi doga- 
nali agisce sopratutto l'importazione del grano, 
la quale si collega strettamente al problema a- 
gricolo economico interno. 

Monopolio e privative. 

Frattarono L. 325.080,704 nell’esercizio 1895-98, 
superarono i 327 nei due successivi esercizi e sono 
previsti in 380 milioni per l'esercizio corrente. 

Gli accertamenti dei primi sei mesi dell'anno 
fiscale, che resistrano un introito di 168.431.491 
lire superando di circa quattro milioni l’introito 
del semestre corrispondente 1896-97, dànno affi- 
damento che la previsione sarà facilmente rag- 
giunta. 3 

È principalmente rimarchevole la ripresa che 
si constata nei tabacchi. 


Da 189 milioni e frazione nel 1895-96 erano 
discesi al disotto dei 188 nell'esercizio 1897-98; 
oggi accennano a superare la previsione, che fa 
determinata în 191 milioni. 

I sali, hanno subito nell'ultimo esercizio un 
momento di regresso, ma accennano in questo a 
riprendere Îl movimento di ascensione, 

Anche il lotto segna un progressivo amento. 
Da 64 milioni nell'esercizio 1895-96 il provento 
del lotto passò a 65 e tre quarti nel successivo, 
a 66 ed un terzo în quello 1897-98 e toccherà i 
87 nell'esercizio corrente. 

Ferrovie e servizi pubblici. 

Per i proventi ferroviari il movimento ascen- 
dente apparisce costante e con progressione ac- 
celerata. 

Eccone le cifre: 
1895-96 L. 93,279.A41 
1896-97 n 97.283.721 + 4.010.280 
1897-08 n 97.868.471 + 584.750 
1898-99 (1.semestre) , 54.710.932 + 2.460.094 a) 

Altrettanto si verifica nel movimento dei sere 
vizi pubblici delle poste e dei telegrafi, dopo una 
breve sosta nell'esercizio 1996-97. 

E' vero bensi che coll'aumento del provento di 
questi due servizi pubblici va di pari passo.0 quasi 
quello delle spese; tuttavia esso resta nell'ordine 
economico un indice non trascurabile della cre- 
scente attività del paese, 

Ritorneremo su queste cifre in altro articolo 
e vedremo anche lo svolgimento della spesa in 
confronto di quello dell'entrata. 


a) ragguagliando questo provento con quello del 1. 
semestre 1897-98. 


«— Tr _r____il 


Una sentenza riparatrice. 

I lettori troveranno in altra parte del giornale 
îl pronunciato della Corte d'Appello sul ricorso 
dell'on. Macola, contro la sentenza del Tribunale 
penale di Roma, che l’ aveva condannato a tre- 
dici mesi di detenzione per reato di duello, ne- 
gandogli la scusante del grave insulto prevista 
dall'articolo 240 del Codice penale. 

La Corte, riformando in questa parte la sen- 
tenza del Tribunale ed in conformità alle risul- 
tanze del dibattimento, riconobbe che l'on. Ma- 
cola era stato iridotto al duello da grave insulto 
ed applicando il disposto del citato articolo 240 
del Codice penale, diminui la pena della deten- 
zione da tredici a sette mesi, 


Un trattamento alquanto più lai invece, ( 
usò verso le famiglie propriedei ‘ulti di troy 
la ati alle vedove e figli, oltre al primo sud 
dio, 
Alle famiglie legittime, com.diritto a. ione. 
L. 100 alla vedova e L. 200 a ciascun figlio, ir 
scritte in un libretto postale di risparmio. 

Alle famiglie non aventi diritto a pensione, 1’. 
re 300 allo mudri del fili sirentd del miti 
scomparso, ed un libretto postale di risparmit 
CL lia satoda nai 

i orfani non legittimi, o ai legittimi in mar, 
canza della madre fa assegnato rei altro librett/ 
puoi di L. 300 vincolato alla maggiore età, 17 

(eri i frati. 

Furono inoltre eoncessi speciali sussidi ai fe 
riti ed un terzo sussidio alle famiglie. 

Le offerte riscosse si divisero così: 

Offerte raccolte nel Regno L. 236,681, 

Id. id. all'estero no 4604745. 

Elargizione dei Sovrani + Principi 


reali 
Fondo messo a disposizione dal Mi" 
nistero della guerra 
Aggio sull’oro 
Altri proventi 


Totale ‘ ‘L. 1,4366088 

è famiglie sussidiate furono 7134; i feriti sur: 

idiati furono 1357. I titoli nominativi di rendity 
concessi ai feriti furono 156, alle famiglie 10. 


- 

Questi due diligenti e dettagliati resoconti df: 
mostrano con quanto scrupolo e con quanta ct 
latezza, tanto la benemerita Associazione della 
Croce Rossa, quanto la Commissione presiedatt 
dal generale Carlo Mezzacapo, abbiano procedut; 
nella difficile, indaginosa e delicata loro missione 
Ad entrambe quindi un elogio meritato e sincera 


Il commercio di cabotaggio 


E' quasi esclusivamente esercitato dalla bandier 
nazionale, specie nella navigazione a vela. Infatti 
sopra 1,482.630 tonn. di merce sbarcata in cabotag: 
fio dai velieri, le bandiere estere. vi fignrano 20 
lamente per tonn. 11.131; e sopra tonn, 1,446,67: 
di merce imbarcata, le bandiere estere vi parteci 
pano per 19,264 tonn. 

_Il cabotaggio effettuato dai velieri esteri a cor, 
ripartito 


Bandiere sbarcata imbarcata 


Pei caduti in Africa 


Abbiamo ricevuto due documenti relativi alla 
erogazione dei soccorsi a favore dei feriti e dei 
militari caduti in Afri 

11 primo è la rela della Croce Rossa, sul 
servizio sanitario prestato in occasione della 
campagna del 1895-96 e sulla spediziono in soc- 
corso dei reduci dallo Scioa ; il secondo, è il. re- 
soconto finale della Commissione, presieduta dal 
generale Mezzacapo, per la ripartizione delle of- 
ferte a favore dei feriti e-delle famiglie povere 
dei wilitari morti in Affica. 

Nell'apascolo della Croce Rossa sono contenute 
la relazione del prof. Postempski sni gervizi sa- 
nitari compiuti dall'Associazione dufante la cam- 
pagna, e la relazione del dott. De Martino sui 
soccorsi prestati ai prigionieri nello Scioa. Seno 
due pregevoli documenti che si leggono col mas- 
simo interesse, e con viva commozione. 

Dal bilancio allegato risulta la erogazione delle 


-| somme pervenute negli anni 1895-98._alla Croce 


Rossa per essere distribuite in lire 1,752, 

Vi figurano migliaia di oblatori in Italia; pri- 
vati, municipi, enti morali ecc., e somme cospicue 
provenienti dall'estero, dalle nostre colonie, fra 
Îe quali tiene il primo posto l'Argentina. che, a 
più riprese, mandò qualche centinaio di mille lire, 

E' questo un fatto degno di nota, che dimostra 
come, lontani dalla patria, sia molto più vivo il 
sentimento per essa. 

Ecco come si ripartiscono le entrate e le 
spese: 
Offerte pervenute dall'Italia L 

n. n dall'estero È 

Aggio sulle’ offerte in oro dell'estero 
Elargizione delle LU, MM. Re e Re- 

gina e RR. Principi ni 


Totale Li 
Offerte a sottoscrizione chiusa 1897 L. 
Idem nel 1898 
Interessi sopra buoni del "N'esoro e 
somme depositate in conto corrente , 
Rimborsi vari n 


Totale L, 1,759,181,66 


Le spese furono le seguenti : 
Sussidi alle famiglie povere dei morti 
in Africa (sussidi di L. 200) — L 
Sussidi ai militari mutilati e resi ina- 
bili al lavoro 7 3a 
Spese per conforti e ospedali in A- 
frica 3 : di 
Spese per ospedali în Italia e treno 
ospedale Ai 
Sussidi ai militari degen:i nogli ospe 
dali ecc. SR È 
spese per la spedizione di soccorso 
ai prigionieri nello i, 
Sussidi alle famiglie dei morti o di 
urgenza Tila 
Erogate in acquisto in conforti spe- 

dali in Africa, oltre ai soprain- 

dicati n° 1881938 
Totale L. 1.269,901.49 
Rimanenenza fondo , 482280.17 


Totale L. 14 


185,000.— 
169.636,56 
313.060,58 

86.494,91 

94450,— 
298.300.71 
104.146— 


Ed ora passiamo al resoconto della Commissio- 
ne che distribuì i fondi raccolti dal Comitato na- 
zionale, fondi che salirono alla cospicna somma 
di L. 1.498,608. à 

Tl gen. Mezzacapo così rende conto dglia ero- 
gazione fattane,. ia 

Nella ripartizione dei primi sussidi, incomin- 
ciata in maggio 1696, quando la somma disponi. 
bile era assai limitata, la Commissione stabili 
che alle famiglie bisognose dei militari morti o 
mancanti, fosse accordata una prima sovvenzio- 
ne nelle proporzioni seguenti è. 

Alle famiglie degli ufficiali che ne avessero 
fatto domanda: L. 30%; anche senza domanda, 
purchè bisognose, alle famiglie dei sott’ufnciali 
L. 90; dei caporali maggiori 70; dei caporali 60; 
dei soldati 50, 

Riguardo ai feriti che già avevano ricevato 
dal Ministero della guerra un primo sussidio di 
L. 100 al rimpatrio, ne deliberò un altro di li- 
re 100 indistintamente. ° 

Nella ripartizione dei secondi sussidi, incomin- 
ciata in novembre 1896, le famiglie degli scom- 
parsi furono divise in due categorie : cioè, asso- 
lutawente povere e relativamente bisognose e a 
seconda dei casi, vennero assegnate sovvenzioni 
nella misura seguente: 

Da L. 500 a 1000, alle famiglie degli ufficiali ; 

Da L. 200 a 4c0, a quelle' dei sottufficiali ; 

Da L. 150 a 300, a quelle dei caporali magg. ; 

Da L. 100 a 200, a quelle dei caporali; 

Da L. 100 a 150, a quellé dei sol 


Austro-Ungarica 2,265 2996 
5,5887075 
2318" 2,448 
532 ‘200 
Spag mo — 
Svedese 150 50 
Altre 6i CI 
Confrontando queste cifra con quelle dei due an 
ni precedenti, si constata che il cabotaggio effet 
tuato dai velieri, è in costante aumento, mentre 
quello effettuato dai velieri nazionali, tende, in com: 
plesso, a rimanere stazionario. 
Merce 
Starcata Imborcata 
1,459,399 1,443,868 
1896 1,404496 1:395,847 
1897 1471499 TABIATE 
Band. estera 
i 7.087 
1896 8,089 
1697 nil 
L'aumento dei velieri esteri, è quasi del tutto do 
vuto alla bandiera greca, che dal 1895 al 1897 hu 
raggiunto il segnente incremento ; 
Merce 
Sbaréita | Imbarcata 
1897 5536 7075 
1895 9,162 


Band. italiana 


Aumento + 4,170. + 4918 
Anche nel cabotaggio effettuato dai vapori, la ban 
diera nazionale si lascia a grande distanza quell: 
estera, come risulta dal segnente specchietto, ne' 
quale sono riportate le cifre dell'altimo triennic 
Merce 
Bandiere Inbarcata 
) 1895 
Italiana ) 1896 
) 1897 
) 1895 
Estera ) 1896 
) 1897 
E mentre nel cabotaggio a vela si nota un au 
mento nella bandiera estera, in quello a vapore 
risulta invece una diminuzione, dovuta specialmen- 
te alla bandiera inglese, che dal 1895 ha subito i 
seguente decremento nel cabotaggio sulle coste i- 
taliane: 


Sbarcata 


MERCE 
Ssbarcata imbarcata 
1897 10,368 14.949 
1895 22.255 31480 


Diminuzione — 11.887 —— 16.531 


La maggior parte del cabotaggio effettuato dal 
vapori italiani ed esteri, si dere a quelli addetti 
alle linee di navigazione. 

Il commervio di cabotaggio effettuato dai vaport 
esteri in navigazione libera va equamente ripartito. 
nella quasi totalità, fra Je bandiere austro-ungari: 
ca, greca ed inglese, mentre quello dei vapori 
esteri addetti alle linee va quasi esclusivamente 
attribuito alla bandiera ‘austro-angarica, le cui cì 
ire vanno ascritte, per una piccola parte, alla So- 
cietà Ragusea che esercita la linea Trieste-Barleita 
è pel resto alla Società Adria, la cui linea Fiumo- 
Marsiglia, toccando scali dell'Adriatico, della Siciv 
lia, del Tirreno e della Liguzia, effettuò un cabo 
taggio di tonn. 35.830 di merce sbarcata e 4149? 
di merce imbareata. gel 

II cabotaggio conipiuto “dalle Linee itàliane è r 
partito fra le seguenti Società: 


sbarcata 
440,028 


Navigazione Gen. Ital. 
92,088 


Società Puglia n 

Società Napol. di nar. 

Società Siciliana id, 
Totale 536,443 

Quanto al movimento dei saghe nella navi 


gazione di cabotaggio, eccone le cifre. dell'ultime 
triennio, tenendo distinta la bandiera nazionale da 


quella estera : 
Viaggiatori 

sbarcati im 

= O ne 
lana ( 1896 10 

a { 1897 290,955 = 297,759 
(1895 7,068 gl 
Fitora (1996 8488 2453 
1897 3,608 3,508 


Bandiera 


nullo il trasporto di viaggiatori per mexso di piro- 
scali esteri in navigazione libera. 
perso 


Note bibliografiche Ta un latò della base, presso lo sti 


La proprietà industriale mel rapporti intér- 
nazionali del 6omm. avis Piotrò Espersor, professio 
re emerito di Diritto internazionale. dell di 
Pavia, Unione tip. Editrice torinese. 

‘Sono passati appena due mesi dalla pubblicazione 
dello stadio « Dei diritti di autore sulle opere dell’i 
gegno nei rapporti internazionali » e l’autore già ha vo- 
luto dare una nuova prova della sua attività scientifi- 
ca, pabblicandone un altro non meno importante. Lo 
scopo è di porre in rilievo le disposizioni della Con- 
venzione di Parigi del 183, per la creazione di una 
Unione internazionale a fine di proteggere la proprietà 
indostriale. 

L'A. fa precedere alla protezione convenzionale 
della proprietà industriale la sua protezione legale con 
esporre le disposizioni vigenti nei diversi paesi circa la 
protezione legale di siffatta proprietà, limitandosi però 
alla proprietà degli stranieri, ossia alla proprietà indu- 
striale nei rapporti internazionali, in conformità al ti- 
tolo del presente studio. 

La materia è trattata con metodo chiaro ed ordina 
to, sicchè qui si ha raccolto quanto è neceseario n co- 
noscersi in siffatto argomento, cui segue un'appendice, 
nella quale sono riportate tutte le leggi italiane. sulla 
proprietà industriale e relativi regolamenti, la Conven- 
zione di Parigi del 1883, la legge italiana che approva 
i Protocolli di Madrid del 1890, la legge che dà ese- 
cuzione alla Convenzione italo-germanica del 1892 per 
la reciproca protezione dei brevetti d'nvenzione, dei 
disegni e modelli industriali e dei marchi di fabbrica, 
ed infine i Regolamenti del 1895 e del 1898 sulla re- 
gistrazione internazionale dei marchi di fabbrica e di 
commercio e sulla esecuzione delle disposizioni relati- 
ai dritti di priorità, stabilite dalle convenzioni stipu- 
late tra l'Italia ed altri Stati per la reciproca protezio- 
ne della proprietà industrial 


Studii sul pontificato di Clemente XI, 1700- 
1721, 1. Roma, 1898. 

Urbino si può degnamente vantare di questo grande 
pontefice, della casa Albani, uomo dottissimo e di mente 
assai perspicace: ed in Urbino, nella biblioteca de' suoi 
discendenti, restano numerosi regesti di lettere e carte 
e libri, nei quali l’opera di lui è pienamente descritta. 
Intanto il prof. Pometti, studioso e diligentissimo, ha 
con paziente precisione, studiata l'azione del pontificato 
di Clemente XI, ricercando nei documenti vaticani quanto 
compiè la Santa Sede durante la guerra di Successione 
al trono di Spagna, che travagliò l' Furopa per tanti 
anni nel secolo scorso. E con la scorta delle lettere 
ufficiali, tenendo conto di quanto gli storici antichi e 
moderni hanno lasciato scritto, il prof. Pometti ne ha 
dato un lavoro quasi completo. 

Aggiungiamo: ottimo per forma e per metodo, che 
ci fa desiderare gli studii che l'autore promette sul car- 
dinale Alberoni, e sull'ultima lotta tro l'Osmanesimo, 
in cui tanta fu la parte del pontefice, che, per opera 
di questo suo nuovo storico ci appare în più sicura e 
piena luce. 


Inventari dei manoscritti delle Biblioteche 
d'Italia — Forlì, Bordandini edit, vol. VIIt 

Quando si pensa che tale impresa è stata assunta 
da due privati. c'è davvero di che prodigare lodi al be- 
nemerito editore Bordandini di Forli, ed al prof. Giu- 
seppe Mazzatinti, il quale, con un disinteresse non mai 
abbastanza encomiato, sacrificò il tempo e_ l'attività 
per essere utile agli studiosi. E l'opera è arrivata al- 
l'ottavo volume, col quale sono descritti i manoscritti 
della R. Biblioteca Nazionale di Firenze, la più ricca 
d'Italia per quanto spetta alla nostra letteratura e alla 
nostra storia; altri due volumi mancano, ma già il lavo- 
ro è compinto, è potrà essere stampato nell'anno cor- 
rente, Così sì avranno gli indici di un ventimila fra 
codici e miscellanee. 

La pubblicazione ha incentrato il favore del pubbli 
co, che ne ha assicurato le sorti: ed essa è di tale n- 
tilità che non deve mancare in nessuna biblioteca, an- 
che per il carattere definitiv» che le dà la cura ben 
nota del prof, Mazzatinti. 


Sant'Elena, romanzo di Giuseppe De Rossi — Ro- 
ma, Voghera editore. 

Una gentile storia di passione, malinconica, ma pie- 
na di dolcezza; uno di quei libri, che mentre dilettano 
chi Jegze, costringono a pensare e un po' anche a sof- 
frire della sorte dei personaggi che il romanziere ha 
presentati. Il De Rossi, non più alle prime pr vs, ee- 
celle în tale arte, in coi gli giova anche lo stile, rapi- 
do, conciso € di non comune efficacia descrittiva 

Vi sono pagine suggestive, che costringono l'attenzio- 
ne, anche senza L'orpello di una azione vivace d'efftti 
e di dramma; sicchè, a libro finito, il lettore se ne se- 
para a malineuore ; e sì che si tratta di un volume di 
oltre trecento pagine. Tra le opere del De Rossi segna 
un altro progresso : © intanto il solerte autore, che co- 
nosce così bene la vita romana, del popolo, della bor. 
ghesia, dell’aristocrazia, annunzia altri tre lavori, che ci 
condurranno abilmente in questi tre diversi e interes 
santi ambienti 


Manuale ornitologico degli uccelli italiani 
ed eritrei. saggio di Guido Falconieri di Carpegna — 
Roma, tip. Mariani. 

Non è che un saggio di un'opera di primo ordine 
compiuta dall'autore, ornitologo infaticabile, cui si deve 
l'ordinamento di (anta parle del museo zoolegico delle 
nostra Università Non vi sono deseritte che le fami- 
glie delle rondini, comuni all'Italia ed all'Eritrea : ma 
la descrizione è così precisa in ogni particolare, che 
quanti si occapano di tali studi geniali dehbono de 
derare che il conte di Carpegna possa presto pulblie 
re interamente il suo copioso e dilisente libro, che 
merà una lacuna della nostra letteratura scientifica. 


Scienze e Lettere 


(S) Algeri, 28 — Si è riunito il Congresso 
geografico. 

II Console generale d'Italia, comm. Revest, elet- 
to Presidente onorario, ringraziò per l'onore fat- 
to all'Italia con tale nomina. 

Quindi il Presidente effettivo ringraziò il comm. 
Revest pei sentimenti di simpatia espressi verso 
la Francia. 


‘e i 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Napoli, 26 — Alla sua partenza per la Cina, 
a bordo dello Stromboli. il contrammiraglio Grenet 
fn ossequiato, oltrechè dalla famiglia e dagli amici, 
dalle autorità e da molti ufficiali della Marina e del- 
l’esercito, tra i quali ì gen. Brusati, Mazzitelli, Ri 
ghini, Berti e Pittaluga, il contramin. Bettolo, il 
cap. di vase. de Libero capo di S. M. del dip. mar. 
e dei capi-servizio del dipart, e dell'Arsenale. L'on. 
Canevaro mandò un telegramma di angurio. 

Quando lo Stromboli sì mise iu moto, il coman- 
dante diede il saluto alla voce, al quale risposero 
l'equipaggio a pied'arm sulla sortie e le navi anco- 
rate în porto. Passando davanti alla nave ammira- 
glia Confienza lo Stromboli alzò la piccola gala e 
salutò il Principe con 21 colpo di cannone. La Con- 
fienza rispose con segnali di bandiera augurando il 
buon viaggio. 

Intanto la famiglia di Greet, gli ufficiali e gli 
amici che avevano seguito lo Stromboli fin fuori il 
porto salatavano con i fazzoletti. i 

Lo Stromboli stazza 1082 tonn. di registro, ha 
827 uomini di equipaggio ed è armato di 12 can- 
noni a tiro rapido. 

Impiegherà nel viaggio 45 giorni e toccherà i 

orti di Porto Sail, Aden, Colombo, Singapore, 

long-Kong e San Mun. 

— Il Comitato per la commemorazione della Re- 
pubblica Partenopea, di cui il 18 del prossimo giu- 
guo cade il centerario, ha deliberato di erigere nel- 
la piazza del Mercato un obelisco alto 23 metri in 
ricordo dei martiri del 1799. La Società di Storia 
Patria pubblicherà una serie di scritti, ricchi di do- 
‘eumenti storici, 

Venezia, 28, ore 1120 — Tersera l'on. Pom- 
Dilj tenne nell'Ateneo veneto una conferenza che 
per la profondità di dottrina, per la elevatezza di 
concetti e di forma piacque moltissimo e fu viva- 
mente applaudita. 

Cuneo, 27. — Presenti tutte le Autorità e le 
Assòciazioni locali fu inaugurato a Saluzzo un mo- 
mumento ai saluzzesi caduti ad Adua, Esso è dello 
scultore E. Bobbia di Torino, è alto m. 2.40 ed ha 
frma di ciovo con cimasa terminata a guglia, tutta 


dì eleva una figura di donna che simboleggia Vla 
città natale, la quale, fissi gli occhi lontano, sttimì- 
rando e quasi risvocanido l'etoismo dei morti fuoi 
figli, porge loro'tin ramo divquercia, Un Massori- 
lievo in'bronzo, incastrato in un lato del cippoy 
rappresenta un episodio del combattimento. Nell’al- 
tro sono scolpiti i nomi dei caduti: Serventi Achille, 
cap. — Rossi Giuseppe, cap. — Cosa Ettore, tea. —. 
Poeti Marentini Adolfo, sotto-ten — Della Chies 
di Iasca Lodorico, sotto-ten.. — Lu inventi, 
soldato. A. un fianco l'epigrate : Ai prodi saluzzesi — 
caduti — nella inospite Eritrea — a difesa — della 
bandiera d'Italia — l'affetto e la pietà — dei com 
cittadini. 

La commemorazione fu fatta' dal ‘sen. Buttini che 
fu felicissimo. 

Quindi îl col. Michieli del 18° cav. qui di stanzà 
ringraziò il Comitato e inviò un saluto reverente ai 
compagni d'armi caduti nell'infausta giornata. 

Assistevano alla cerimonia anche i parenti di questi. 

Torino, 28, ore 15,15 (Ermon) — Ulisse Bar- 
bieri, ammalato ‘di cancro epiteliare alla lingua, è 
stato trasferito oggi all'Ospedale Manriziano dalle 
Carceri ove stava scontando i 111 giorni di reclu- 
sione ai quali fu condannato dal Tribunale di Man- 
tova per la sua conferenza Falange nera. Sarà 0° 
perato dal prof. Carle. 

Bergamo, 27 — L'ing. G. Chiti ha compila 
to un progetto per l'impianto di un'officina elettrica. 

Egli deriverebbe le acque del fiume Imagna pres 
so il molino di Cabrozzo in Comune di Strozza, le 
condurrebbe mediante diga in muratura. fin presso 
l'abitato di Clanezzo e di là all'edificio delle mac- 
chine con una tubazione di acciaio. Il salto utili? 
zabile sarebbe di 80 m. la quantità d’acqua dispo- 
nibile superiore ai 700 litri, cosicchè si potrebbé 
calcolare sopra un'energia effettiva di 600 cavalli. 

Scopo principale dell'impianto sarebbe la distri. 
buzione della luce fra i Comuni compresi fra la de- 
stra del Brembo e la sinistra dell'Adda e fra quel- 
li a sinistra del Brembo e a destra dell'Adda, con 
Trezzo e con una diramazione fino a Caprino Ber- 
gamasso, 

Una parte dell'energia potrebbe venir destinata 
ad animare dei motori elettrici e vennero già ini- 
ziate trattative in questo senso con i proprietari 
di alcuni opifici. Il costo dell'impianto sarebbe mi- 
te e mite, quindi, il prezzo di consumo. 

Forlì 27. — Il IV Congresso federale degli in- 

gnanti si svolgerà a Rimini nell'agosto venturo. 

temi scelti sono i seguenti : 

1.) Considerati i difetti dell'altiale ordinamento 
lastico elementare sotto l'aspetto amministrativo e di- 
dattico, quale ne potrebbe essere la riforma veramente 
efficace di fronte alle moderne necessità sociali 

2)) L'insegnamento dell'economia domestica e del 
l'agricoltura nelle scuole uniche miste. 

Il Galateo scolastico, sun efficacia nella vita 
civile. 

A comporre il Comit. vrdinatore vennero eletti: 
ll sindaco di Rimini, pres. - i prof. Squadrani e 
Montini vice-pres. - il prof. Marinelli segretario. 

Sassari, 28, ore 13,50. — A Pozzomaggiore 
certo Antonio Pais fu ucciso a pugnalate da una 
donna con la quale era unito da poco col vincolo re- 
ligioso, Francescangela Opes, che s° approfittò che 
egli era a letto e impotente a difendersi. 

— In contrada Arzaghena il contadino Stefano 
Filigheddu necise con una fucilata una sua cugina, 
fidanzata, che si era rifiutata di compiacere ai suoi 
desideri. 

Modena, 28, ore 17. — A Renno (Pavullo nel 
Frignano) il contadino Agostino Biagioni, edito da 
improvvisa alienazione mentale, si diè a sparare pa- 
recchi colpi di fucile, ferendo Ia sorella e un altro 
contadino. Accorsi gli agenti della forza pubblica, 
rivolse l'arma contro di loro, uccidendo il carabi- 
niere Ghirardini e ferendo il maresciallo Bellani e 
il vice-brigadiere Martini. Gli altri agenti, non rit- 
scendo a disarmarlo, lo uccisero a fucilate. 

L'autorità e la popolazione preparano onoranze fu- 
nebri al carabiniere Ghirardini. 

Trani. 27. — (es.) Con recente decreto fa in- 
signito della croce di cavaliere il sig. Domenico 
Del Giudice della nostra città, già pretore ed ora 
distintissimo avvocato del nostro Foro. La merit: 
ta distizione lia incontrato îl plauso di tutta la cit- 
tadinanza, presso la quale l'egregio avv. Del Giu- 
dice gode la massima stima e simpatia. 

(S) Genova, 28. — I funerali dell'on. sena- 
tore Gagliardo sono riusciti imponentissimi. Il 
corteo mosse alle ore 14 dalla palazzina del de- 
fanto sul corso Firenze, proseguendo per la via 
di circonvallazione a monte. 

Lo aprivano riparti di Cori armati municipali 
con bandiere e musica ed un battaglione di fan- 
teria con bandiera e musica. Seguivano gli Asili, 
le Scuole, le Società dei ferrovieri, dei veterani 
e dei garibladini e le Scuole superiori con ban- 
diere. Veniva indi il carro di prima classe fian- 
cheggiato dai carabinieri. 

Keggevano i cordoni il prefetto, il sindaco, il 
generale Leone Dellonx, il procuratore generale 
della Corte d'appello, l'on. senatore Secondi, l'on, 
deputato Fasce, il presidente della Camera 
commercio ed il decano del Corpo consoli 

uivano il carro la famiglia e tutte le au- 
torità civili, militari. giudiziarie ed amministra- 
tive, il corpo consolare, l'avvocatura, le notab 
lità del commercio e della finanza e gli insegnanti. 

Chiudevano il corteo un riparto di troppe e de- 
dici vetture cariche di corone. 

Una folla immensa, reverente, si assiepava Inn- 
go tutto il percorsi 

Giunto in piazza Manin il corteo si sciolse ed 
il carro funebre, accompagnato dalla famiglia, 
dalle notabilità e dagli amici del defunto, prose- 
gul pel camposanto di Staglieno. 


Teatri ED ARTE 


Il Concerto Tosi al Teatro Costanzi. 


Alfonso Tosì ha ieri presentato al giudizio del 
pubblico un programma composto escinsivamente di 
musica sua: io l'esaminerò lasciando per un istante 
da parte l'amicizia fraterna che mi legaal giovane 
compositore, per giudicare soltanto l'artista. Nel 
Canio della luce egli ha voluto rendere psicologi- 
camente le impressioni che l'anima riceve durante 
le successive gradazioni della luce del giorno. Ed 
eoco l'Alva, Sulle quinte insistenti dei fagotti i cla- 
rini e'i flauti, poi, accennano al tema, interrotti da 
brevi frasi degli archi in sordina: è la descrizione 
efficace di quella prima Ince scialba ed incerta del- 
l'apparire del giorno; a poco a puro il tema si scio- 
glie dai viluppi e appare dolce ed insinuante, can- 
tato efficacemente dagli archi. E'l’oboe che propone 
la seconda idea più breve e da questo punto si de- 
linea il crescendo che, preparato con molta destrez- 
za, condurrà alla ripresa del primo tema, fortissimo 
questa volta, cantato da tutta l'orchestra. 

E' il giorno limpido, in tutta la sua potenza lu- 
minosa. È' bene notare che il brano del Tosi ap- 
poggiato sugli stessi intendimenti che hanno gui- 
dato il Mascagni nel famoso Inno del Sole, ha una 
forma ed un'espressione assolutamente diversa. Ed 
ecco il Meriggio. Sul tremolo degli archi si disegna 
subito il tema brillante e vivace del flauto; lo ri- 
prendono gli archi, poî l'oboe, poi l’ottavino : e il 
colorito è smagliante, vero e sentito ; finchè una 
frase dolcemente amorosa interrompe questa giocon- 
da festività orchestrale che s'alterna con bello e vi- 
vaco effetto. La frase d'amore svolta ci conduce ad 
un Largo : l'amore è violento, è passione : e la passio- 
ne — dice Lucio d'Ambra, il quale ha dichiarato in 
prosa melodiosa il poema sinfonico — è dolore; ed 
ecco la frase dolorosa affidata alle trombe, svolta 
dagli archi e da tutta l'orchestra. E con un accenno 
al principio il brano si chiude. Ed ecco il Tramon- 
to. E' ua brano oscuro, un po' tetro. 

Due temi lo costituiscono : uno sinfonicamente sen 
tito, svolto con sano effetto da quasi tutti gli stra- 
menti principali, un altro affidato ni tromboni. Esso 
annuncia quasi fatalmente l'avvicinarsi della notte 
Le settime e le none, e le armonie più sottili e 
curiose si alternano : e il brano va diminuendo, è la 
Ince che manca e che s'affievolisce. 

Linsistenza del tema primo che passa attraverso 
ima varietà di modulazioni dà a tutto il brano uno 
straordinario c ilorito di verità. E sn gli accordi 
gravi e dolcemente sonori degli ottoni e degli ar- 


a in; jasimo oscuro. a natora 
dorme. Questo; fl Canto della Luce, pèr me, @isso- 
Jatamente Indpggpato e suggestivo. 3 


1. Un pezzo di melodia limpida, pura, atmonibzata 
‘on inolta arte &jl'Andante mésto: non è che un 
‘tema, ma è così sentito, quanto saggiamente svolto. 

E passo al Concerto in sol minore fra piano © 
ordhestrà. Sul re sonoro di tutta l'orchestra ‘lia la 
sua prima entrata il pianoforte. 

primo. tema_in 404 min. proposto dall'oboe sulle 
armonie dei legni e dei corni vien ripreso dal 
noforte, poi dagli archi mentre i clarinetti accenni 
neal’secondo tema che appare ben presto attaccato 
dal piano 6 svolto poi fra questo stumento e l'or- 
chestra. Un breve periodo di transizione ci riporta 
al primo tema affidato al piano, e ripreso dal corno ; 
lo svolgimento che segue, di ottima fattura, ci con° 
duce alla ripresa della seconda idea e per una serie 
di belle modulazioni giungiamo al primo tema che 
questa volta appare il so b maggiore. 

Così în appresso è sempre la prima idea che si 
aggira sotto la trama armonica e sotto i rapidi di- 
segni del pianoforte e che s'interrompe per dar luogo 
alla cadenza dove l'autore ha saputo accoppiare ge- 
nialità e meccanismo. Un'altra ripresa del primo te- 
ma € il ritmo delle prime battute con cui si è a- 
perto, chiudono questo bellissimo primo tempo. 

L'intermezzo è cosa fine, delicata, leggera, soa- 
vissima affidata ai soli archi con sordina e al pia- 
noforte dolcemente cantante. Notevole un canone 
fra il piano e il primo violoncello di effetto squi- 
sito, come notevole l'accordo di quinta aumentata 
sul pedale di mi è, che ritorna spesso ed insistente 
e dà a tutto il brano un speciale carattere di dol- 
cezza quieta e misteriosa. 

Tl terzo tempo è svolto su tre temi, uno brillan- 
tissimo in sol min. l’altro leggero, delicato; il terzo 
romantico, appassionato € di chiara ispirazione. Su 
questi tre temi, abilmente intrecciati, l'antore ha 
seritto un brano che come condotta è felicissimo: 
l'intreccio fra l'orchestra o il pianoforte risulta chia- 
ro, ed è ottimamente modulato. 

Ta stretta brillantissima basata sul primo tema 
chiude con molta vivacità questo terzo tempo che 
noa è în nulla inferiors agli altri due e completa 
benissimo l'intero concerto. 

Ho esaminato brevemente quanto Alfonso Tosi ha 
ieri presentato al giudizio del pubblico, e vengo alla 
conclusione. Quando un giovane appena ventiduenne 
serive come Alfonso Tosi ha scritto, si ha tutto il 
diritto di affermare che la promessa dei suoi begli 
anni giovanili comincia ad essere mantenuta e splen- 
didamente. 

Manca forse a lui ancora l'assoluta personalità: 
qualche volta l'infiuenzi mascagnana e pueciniana 
si rivela în uleuni tratti, benchè in fugaci accenni 
che non solo non mocciono all'insieme dei vari brani, 
ma ne accrescono la malia ed il fascino. E d'altra 
parte nessuno può pretendere da un compositore che 
esce ora sulla via dell'arte, l'originalità assoluta © 
l'assoluta porsonalità. Verdi fa suggestionato da 
Mozart e dla Beethoven, Mascagni da Bizet e Gou- 
nod, lo stesso Wagner nei suoi primi lavori scrive- 
va con una împronta italiana affatto dissimile dal 
suo carattere. In Alfonso Tosi si presente l’operista 
geniale. e ne dà fede l'ispirazione calda, la tecni- 
ca sottile e sapiente, l'abilità dell'istrumentale. Al 
collega amato, all'artista squisito, all'amico carissi- 
simo îo son lieto d'inviare oggi l'augurio che îl 
successo ottenuto ieri si ripeta ben presto coi nuovi 
lavori che la sna mente fertile ed ardita sarà per 
produrre. E. Augusto Poggi. 

ee 

Il “ Baerenhaeuter ,, di S. Wagner 

(Servizio part. det Pop. Rom.) 

Vienna, 28, ore 16,45. — L'opera di Siegtried 
Wagner, Laerenheauter, datasi già a Monaco di Ba- 
viera ed in altre città tedesche, ha avuto ieri sera 
um grande successo al Teatro Imperiale dell'Oper 

Il'successo si deve în parte alla memoria di Ri 
cardo Wagner, padre dell'autore, al talento di que- 
st'ultimo ed alla eccellente esecnzione, 

Il teatro era affollato. 

All'autore sono state fatte ovazioni entusiastiche 
sino nella pubblica via. 

Fu chiamato al proscenio 32 volte. 

I critici riconoscono nell’ autore una capacità 
marchevole. Gli raccomandano però di emanciparsi 
più dai sistemi del padre e gli predicono un grande 
avvenire. 

— ve — 
Per le gallerie private 


E° l'argomento, per così dire, del giorno fra quan- 
ti amano l'arte, ne studiano la storia. e veggono 
con dolore il più bello, il più ideale patrimonio del 
nostro paese andare ad arricchire i musei di altri 
paesi, pon forse più ricchi, ma meno indifferenti. 

L'Associazione Artistica Internazionale di Roma, 
che con tanto zelo si occupa degli interessi artisti- 
ci e segue con plauso e con fortuna meritata quan- 
to si fa in Italia per l’arte, l’altra sera ha adunato 
i suoi soci per discutere tanto importante argomen- 
to. Motivo ne fn l'opera bene ta del ministro 
Baccelli, intesa a conservare alle gallerie lo loro 
ricchezze, senza offendere i disitti e le ragioni dei 
privati; e dopo matura discussione, fn approvato 
quest'ordine del giorno: 

“ L'Associazione in presenza delle voci che cir- 
“ colano sulla possibilità che vengano alienate e 

depanperate alcuni importanti collezioni Artistiche 

tenti in Roma, esprime la sua fiducia nel Mi- 
nistro della Pubblica Istrazione, il quale avendo 
già dato ampie prove d'interesse e d'amore per 
l'arte e l'archeologia, vorrà prendere seri provve- 

dimenti affinchè siano integralmente assicurati a 

Roma i più importanti Musei e ‘allerie dei pri- 

vati, che da secoli formano la nostra gloria cit- 

tadina e destano l'ammirazione di tutti i popoli. , 

Noi, per l’amore dell’arte e l'interesse stesso del 
nostro paese, ci auguriamo che questo voto non re- 
sti inadempiuto ; ed anzi sia prodromo di severe 
misure atte ad impedire lo scempio delle nostre rie- 
chezze artistiche. E ci congratuliamo della feconda 
iniziativa della nostra Associazione Artistica Inter- 
nazionale, cui l’operosità di chi la dirige, ben se- 
condato dai colleghi, dà un carattere di floridezza, 
che davvero ci rende ammirati. 

ee 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Torino, 27, ore 24. — Al teatro Carignano, 
affollatissimo, la Compagnia Zago rappresentò Zt 
tenente dei lancieri, commedia in cinque atti di 
Libero Pilotto, ricavata dal romanzo omonimo 
di Sirolamo Rovetta. 

Il lavoro è sembrato un po’ monotono e pe- 
sante. Tuttavia il pubblico lo accolse benevol- 
mente. eva 

Berlino, 27, ore 21,3, — La sera del Ve- 
nerdì Santo al West-End Theater verrà data una 
seconda esecuzione della Risurrezione di Lazzaro 
del maestro Perosi. 


Ro a ione distanza. che fre! 
lare i cavalli inseritti è stabilita dall'ianditapper 
la base delifempa di 140° o pegziore perla partenza 
allo Start. # A 0% 

Coîrono: Dionitia IT $ B. del sig. Rossi cav. Gia- 
seppe — Baiardo e. B. del sig. Polî Ferdinando + 
Centella £. B. del sig. TamberivaPgisto. — aragea, 
cas. S. Gallo Giovanni — Freccia £. B. dei sig. Ma- 
cerata ing. Gio. — Stella f. G. dello Stud Veneto — 
Aida £. G. dei sg. Nencioni e Spanò — Miladyf.B. 
del sig. Tamberi Egisto. 

Arriva prima Stella, seconda Centella, terza Dioni- 
sia, quarto Baracca. 

Caccia — Gi mandano da Trieste: a 

1 nostri cacciatori sono in movimento. La bufera di 
neve che imperversò in questi giorni ha faverile le 
nostre caccie în seguito al grande passaggio di volatili 
Teri farono uccise in una sola baftuta 13 beccaccie. Vi 
fa pure grande passaggio di beccaccini, sforzane, gueri- 
ni, creccole, ed altri uccelli di padule, 

Vipar. 


CROCE @) ROSSA 


Sol fondo Africa la “ Croce Rossa Italiana, , 
ha ripartito îl 27 corr. ai militari malati o feriti 
tuttcra sofferenti, nonchè alle vedove ed agli or- 
fani dei militari caduti in Africa la somma di 
L. 5700 in N. 47 sussidi. 

‘Dal 14 gennaio 1898 ‘sino ad oggi la “ Croce 
Rossa Italiana , ha distribuito la somma di li- 
re 174,984.45. 


_—P——_———__@— 
Palazzo di Giustizia 


Corte di appello - Ill Sezione penale. 
Catastini — Dif. 


Pres: Agrusti — Ri 
Stoppato, Zerbinati. 
Il processo Macola. 

Alle 11 comincia la discussione dell'appello prodotto 
dall’on, Ferruccio Macola contro la. sentenza del Tri- 
banale pel duello con Cavallotti, che-lo condannava a 
13 mesi di detenzione, 

Aula deseria: una semplice malinconica coppia di 
carabinieri passeggia lentamente nel corridoio. 

Il consigliere cav. Catastini riassanse Je deposizioni 
di tutti i testimoni © lesso per intero la perizia del prof. 
Bassini 

Sentita l'una © l'altra campana — così conchiuse 
fl relatoro — la Corle è in grado di giudicare. 

Alla domanda del Presidente, se avesse da aggiunge- 
re qualche cosa, l'on. Macola rispose 

— Nulla, mi rimetto ai miei interrogatori. 

E così, senz'altro, il difensore avv. Pagani-Cesi svolse 
i motivi d'appello. 

Il P. AL. comm. Orlandi, chiese la conferma della sen» 
tenza del Tribunale, 

In replica, parlò splendidamente il prof. Sloppato, che 
invcò l'applicazione dell'art. 240 del Cod. Penale. 

La Corte si ritirò alle 4. Dopo mezz'ora si lesse la 
sentenza, eon la quale accogliendosi la tesi della difesa, 
si aminette che l'on. Macola fu indotto al duello per 
grave insulto © conseguentemente la pena da 13 viene 
ridotta a 7 mesi di detenzione. 


Tribunale - VIII Sezione penale. 


Pres.: Jannelli - Giudici: Giovene e Mugnozzi - P. M.: 
Santoro - Dif. : Giuliani, Merlino, Bongarzoni, Lol- 
lini, Pagliaro e Nardell 

Ancora i fatti di Genzano. 

Continua e continuerà ancora per un pezzo, l'esame 
testimoniale. 

Giovanni De Santis andò al banchetto del 1, mag- 
glo e senti Podrecca incitare i contadini a lavorare, 
Dopo il 97 i genzanesi non trovavano più Invoro per 
l'affiuenza dei lavoratori forestieri. 

Eugenio Barbaliscia ritiene che i fatti del maggio 
furono causati dalla fame e dalla mancanza di lavoro, 

Enrico Colacchi fu presente quando un abruzzese 
estrasse il coltello per attaccar lite nell'osteria con un 
«uo compaesano, Fu allora che intervennero i genza- 
nesi. 

Pietro Croce. carabiniere: conferma i suoi. verbali 
con i quali narra che i dissidi tra i genzanesi e i fo- 
restieri furono una consegnenza della creazione della 
Unione. 

Un giorno un caporale andò in caserma a recla- 
mare perchè a forza era stato costretto ad iscriversi 
nella Società e a pagare 15 lire. 

Agostino Piccini. carabiniere, ripete le stesse cose. 

Mario Boccale conosce l'avv. Fabrizi e lo ritiene 
incapace di istigare la popolazione al saccheggio e alle 
Viole 

Michele Boccale, due anni addietro ebbe tagliate le 
viti; non diede lavoro all'Unione perchè non ne ave- 
va bisogno, 

Giuseppe Ottaviani, contadino abrazzese, da molti 
anni va a lavorare a Genzano, dove non è stato mai 
molestato; viceversa i caporali Pietro Allonzi, France- 
sco Lasconi furono presi a forza e pagarono una volta 
tanto 15 lire ciascuno all'Unione. 

AntonioParenti, caporale, e ri- 
versi nella Società e vi s’iserisse: prima guadagnava 
22 soldi al giorno, dopo l'iserizione, 30. 

Fu imitato da parcechi, tra cui Boni Crescenzio, al- 
tro caporale, 


Pagani-Cesi, 


Così, alla buon'ora, i testi a carico, 0 per dir me- 
glio, quelli det P, M., sono esauriti. 

Comincia il arico, con l'avv. Carlo Martini. 

N 1. maggio vide nel suo studio l'avv. Fabrizi, un 
socialista all'acqua di rosa e lo senti deplorare i fatti 
di Genzano acerbamente. Il tenente dei carabinieri di 
Albano, Russo, parlando con lui dell'istruttoria a cari- 
co di Fabrizi, ebbe a dirgli che contro questi non si 
era raccolto proprio nulla © che sarebbe stato assolto. 

Si richiama il farmacista Marignani, che, tempo ad- 
dietro, fa querelato dalla contessa Celani per ricetta» 
zione; però fu assolto da tale imputazione per ines!- 
stenza di reato. A sua volta Marignani, più tardi, si 
querelò per calunnia contro la Celani, ma anche essa 
fu assolta. 

Per la querela sporta dalla Celani il teste dichiara 
che non portò rancore contro l'avv. Fabrizi, che era 
consulente legale della contes: 

Cav. Saverio Ceciarelli, sindaco di Manziana, dà 
ottime informazioni del Fabrizi, giovane di gran cuore 
e di animo mite, 

Il seguito a stamattina, poi il processo si rinvierà a 
dopo Pasqua, 

IX Sezione Penale. 
Pres. Salazar - Giudici: Liberatore, Albertazzi - P. M. 

Baldini. 

Marte e Venere. 

Giovanni Mastrazzi, tenente di fanteria, il 6 gennaio, 
in via Ripetta, prese di assalto un bel pezzo di ragazza, 
la quale non seppe resistere al prode cavaliere © si ar- 
rese senza discrezione. 

Il giorno dopo il tenente, ritornando în caserma, si 


xA%) 


Fiera e corse a Lonigo. — Ci scrivono da Lo- 
nigo: 

Grandissima animazione alla fiera, sia per il con- 
corso di cavalli d'ogni razza ed età, sia per il numero 
straordinario di acquirenti. Oggi sono arrivati moltissimi 
puledri allevati nella nostra regione. 

Se favorita dal tempo, la fiera continuerà splendida- 
mente anche nei giorni 27 e 28. 

Lungo le vie e le piazze destinate alla fiera di ca- 
valli è un succedersi di prove e compra-vendite, 

Oggi ebbero luogo delle corse al trotto molto inte- 
ressanti. 

Pubblico abbastanza numeroso; parecchie brillanti 
signore, quantunque il tempo fosse incerto. 

Eccovi il risultato delle gare : 

Premio Lonigo: lire 1500 — Distanza m. 1900 — 
Gorrono: Tacoma f. S. del sig. Tamberi Egisto — 
Aida £. B. deignori Nencioni e Spané — Milady f. B. 
del sig. Tamberi Egisto — Cerva {. B. dello Stud Ve- 
neto — Miss Bowermann Î. B. del sig. Rossi cav. 
Giuseppe. 

Vince il primo premio Miss Bowermann; secondo 
Tacoma; terzo Cerva; quarto Aida 

Premio Torrione (handicap) : lire 1000, delle quali 
500 al primo, 250 al secondo - Distanza minima me- 
tri 1900. 

Z 


avvide di non possedere più uno splendido anello di 
brillani 

Così l'avventura galante finì volgarmente in una oscura 
anla del Tribunale. 

La ragazza, Laura Delle Monache, parodiando Ma- 
mon, fu vinta dallo scintillio dei gioielli. 

Il nostro Tribunale invece di condannarla alla depor- 
tazione, si contentò di applicarle 10 mesi di reclusione. 

Il guaio è che l'anello scintillante non si è più trovato. 


dei poveri. 
Lunedi nell'anla della I. Sez. della Corte di Ap- 
ello ebbe luogo l'assemblea generale dei Soci. U- 
ito il resoconto della gestione del 1898 fatto dal 
Presidente avv. Randanini, si approvarono il bilan- 
cio ed il nuovo regolamento, 

Procedutosi alla nomina dei nuovi consiglieri in 
sostituzione dei sorteggiati furono con voto unani: 
me rieletti gli avvocati : Giuliani Giovanni, Posita- 
no Vittorio, Randanini Giovanni, Zerbinati Fran- 
cesco. 

L'assemblea decretò che il discorso del Presi- 
dente, vivamente applandito, sia dato alle stampe 
distribuito a tutte le antorità. 

de — 


Fallimenti in Roma 


CONCORDATI - Terracina Isacco, mercerie, via 
Teatro Valle 64. lerî 10 creditori. per T. 10,89t,38, sopra 49 
di essi per L. 44,372,35, costituirono ln maggioranza 0! fu 
concluso il concordato offerto al 40 010 în 2 rate, 


setori, piazza del Pr 

al 10 0/0 it eontanti ; al 5 aprile frati 
creditori per delibera; feri purb fa chiusa la verte 
via ammissono di alte 8 crditri per L. 35005 pr [PE 
soluzione delle contestazioni si rinviarono le parti allagin 
del 10 aprile, È n 

PRIME ADUNANZE - Lepro Michele, tijyy 
via Aremala 84. Ieri la deleg. dî sorv. riuscì l'natlet: 
PusquineHi Raffaele, Vivalda Bernardino e Cusmelli 1} e 
Coal. cur. Ricci rag. Temistocle, 

CURATORI SURROGATI - Storoni ary, 
Ho, via Rotonda 11, nel fall. Orlafdi Ettore, china 
via del Corso 168. 

‘RIVENDICAZIONI - Elonteri Egidio, n 
e novit, via Lavatore 93, Le parti sono rinviato al 1uL 
nale all’ udienza 5 aprile por la restituzione dol ngn 
sig. Sari, rivendicanto. cia 


ig 


Emi. 
gli, 


Un naufragio nel golfo di Napoli. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Napoli, 28, ore 17.27. — Una barca che i 
Capri aveva condotti dei forestieri al Amalf d° 
rante il ritorno fa sorpresa da un violento feat. 
le e naufragò. > 
Cinque uomini dell'equipaggio perirono. 

A Capri fu aperta una sottoscrizione per le lu 
funistio n 
olti forestieri, tra i quali il notissimo co 
tore Kmpp di Essen, commossi dal caso pier 
versarono ingenti somme, Ù 


Per il Pubblico 


MERCOLEDP?, 29 Marzo 1899 — S. Enstasio, 
Leva il Sole alle ore 6,0 m — Tramonta alle 631 a, 
Leva la Luna alle ore 9.2) s, — Tramonta allo tà; mn, 


BOLLETTINO METEORICO 
28 Marzo, ore 
Europa: pressione elevata Sud, 773 Cagliari, Napoli, Pa 
lermo; ed Est 778° Mosca, Sebastopoli; bassa Nortavea: 
745 Ebridi i 
Italia 24 ore: barometro quasi ovanque alzato; tempera. 
tura accresciuta. 
Stamane cielo nuvoloso Nord sereno altrove, 
Barometro: 773 Cagliari, Napoli, Palermo; 172 Sassari, 
Roma, Potenza. Catania; 770 Domodossola, Venezia, Leste 
Probabilità. ventì deboli specialmente meridionali, cielo 
sereno. 


Logogrifo 


Dell'uom ornamento virile, 
Nel Thibet chinese città, 

i. Nei parchi sottile sottile. 

i. Son donna di grande beltà. 
Nel Lazio dei Rutoli sede. 
Nel mar delle Antille si vete, 


Spiegazione del Passatempo procedente; 
PEN-80-80 


STATO CIVILE. 


Nati o morti denunziati nel giorno 28 marzo 
Nati 22. 
Morti 25 dei quali 9 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Carnali Lucia fu Catello, Lupino, 76, coning. 

Mercanti Maria, Fermo, 69, coniug, 

Malaguti Riccardo di Vincenzo, Bomarzo, 22, celibe 
Corradi Ermelinda fa Giuseppe, Roma, 7, nubi 

Fabrini Maddalena fu Custanzo, Ronciglione, 69, vedora 
D'Auria Agostino fu Lorenzo, Formia, 52, ‘coniug. 
Balmas Ersilia di Francesco, Roma, 15, coniug 

Natangeli Alessandro fu Domenico, Salrito, 69, celite 
Paradisi Annibale fu Agricolo, Cetone, 44, coniug. 
Prosperi Luigi fu Ludovico, Poggio Ginolîo, GI, coniug. 
Zampetti Antonio fu Luigi, Roma, 53, coniag. 
Torreggiani Domenico fu Antonio, Fraseati, 50, celibe 
Costamagna Giuseppe fu Luigi, Castelnuovo d' Asti, 77, elite 
Bertoldi Luigi fu Vincenzo, Roma, 86, vedovo 

Bertini Giuseppe fu Natale, Tolfa, 48, coning. 
Mazzucconi Clotilde fu Lorenzo, Firenzo, 37, coning. 


LI 


Alle ore 23 e mezzo di lmnedi, fra i conforti le 
la nostra Religione, ha cessato di vivere 


GUGLIELMO CUGNONI 


capo Sezione al Ministero degli Esteri. 

Il trasporto funebre ha luogo oggi alle ore9 1? 
movendo dall'abitazione del defunto, în via Greg 
riana, 42, sino alla chiesa di S. Andrea delle Fratte, 
ove alle 10, sarà celebrata ln messa di requiem. 

Noi conoscevamo l'avv. Guglielmo Cugnoni, e lo 
amavamo per la sua nobile indole, per l'altezza del 
suo carattere, la generosità del suo cuore. È a ve 
derlo forte, vigoroso, mai ci saremmo aspettati così 
presto una'così triste notizia, che la privato gli e 
mici di si cara persona, e il paese di nn funzio” 
nario così intelligente è operoso, che il marchese 
Vappelli s'era scelto a segretario particolare, nel su0 
breve ministero, 

Gaglielmo Cugnoni era ancora giovane, por» più 
che quarantenne, ed avrebbe potuto rendere altri 
servizi alla patria. Ora non resta di Ini che nn 
cara memoria. 

Alla famiglia, che în quest'anno è stata così è 
spramente provata dalla sventura, al padre eu 
rando, l'illustre prof. Giuseppe, preside nella nostra 
Università, giungano di conforto le testimoniauz® 
d’affetto che quanti lo conobbero oggi prodigano 3 
quell’ uomo dabbene, a quel figlio impareggiabile, 
di cui egli piange la perdita immatura. 
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Gli Uffici di Ammin. sono aperti dalla 9 ant.ale 7 po 
Dopo Îe Tdi sera le inserzioni si ricevono egualmente 

‘ino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
Telefono- Per gli uttici d' Amministrazione 

Per gli "ffici di Redazione N. 1837, 


Cronaca.iRoma 


tura di ieri. — Dall'Osserrato 
rio del Collegio Romano. ‘Permometro centigrai 
Massimo 162 — Minimo 32. 

Vaticano — Il Papa sta lavorando attori 
ad un documento che sarà indirizzato ai ves 
francesi, 


Tem; 


za privatissima 
Suore ‘della Tri 


quale interverranno i Sovrani 
ma solenne nella sala degli 
palazzo dei Conservatori. ni 
Teri stesso da parte dell'Amm. comunale 1 
va consegnata ai rappresentanti dell'Assotitt, 
ne la trpade serra a cristalli del palazzo a 
Belle Arti in via Nazionale, dovelcome è no. 
=» Inogo i sassi offerto dall’Associaz 
congressisti. Da 
Il Municipio darà an ricevimento ai menbî 
del Congresso nei Musei Capitolini. 
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leri. — Dall'Osservato: 
l'ermometro centigrado: 


sta lavorando attorno 
\ indirizzato ai vescovi 


sa de Bonneval,. 
Bionti e il cameriere 9° 
Jaroszynski. 
Paolo da Pieve. | 
nccini ha recicato în ia 
Sacro Collegio la solità 
li Gesù Cristo. cin 
meriggio d'oggi, la Gius: 
i affari ordinari. 
a — fermat= 
dell'Aso” 
quio 
alla 


hibi ‘un lungo collo! 

hco Ruspoli intorno 
Con a 

a d'inaugurazione, 

Inogo în 

è Curiazi N 


stalli del palazzo 
le, dovescome è noto, ® 
biferto  dall’Associazio! 


ricevimento ai membR 
Capitolini. 


ardie munîe Qualche gior. 
e Etrandosi del servizio prestato dalle guar 
nale cericipali ha rilevato come in generale le 
Aicienze leplorate si debbano al fatto che buo- 
Pi parte della forza disponibile viene distratta 
na Pe izi speciali. i 
n SOrVizi Sirare però quanta sproporzione i sia 
bero delle guardie adibite ai servizi di 
ra il ninrile occnpate in speciali servizi, si è 
vat, nd esempio la ripartizione del 7 decem- 
Forciatla quale risulta che in detto giorno 46 
die erano ordinate di prima posa e d4 di se 
Sidi fronte a 310 indisponibili. 
condo di i crediamo che la ripartizione indicata 
opportuna per dare un concetto vero 
nto del servizio, perchè nella giorna- 
sand iecembre, per la commemorazione di 
Bernini in Cam idoglio e in via della Mercede e 
pza antianarchica si dovettero di- 
del tutto eccezionale, oltre 70 
peciali servizi. 
imicabile però, pure non prendendo a base 
jire suddette le quali non trovano riscontro 
dizioni normali, che qualche ulteriore 
nale nei servizi speciali sia an- 


Gia di recente il Sindaco ridusse notevolmente 

dll estiuazioni e riteniamo che altre economie 

"ere potranno ancora ottencrai limitando, 

> il parere della Commissione del bilancio, 
namento delle attribuzioni special: 

inntile illude:si: quandosi saranno stu- 

tutte le economie possibili, non si sarà per 

risoluta la questione. 

con 20 0 30 guardie di più che si 

golarizzare il servizio di polizia nrbana. 

aroppo il nostro popolo fra i più ribelli ai 

orveglianza quindi si deve eser- 

roporzioni di gran lunga mag- 

rra in altre città d'Italia. 

<suna meraviglia pertanto se per mantenere 

torline al Mattatoio siano indispensabili 

ardie a'meno: se per evitare danni al giar- 

Pincio e specialmente... ai nasi degli no- 
strl continuamente presi di mira dai no- 
coli vandali, non bastano una ventina di 
di piantone ! 
quindi le pessime abitudini invalse fa me- 
7 mettere un po' d'ordine, che frala Pre- 
filcica è il Manicipio si addivenga ad un accor- 
il <a basi pratiche, per eni le guardie di città, 
per quanto riguarda i servizi di polizia urbana, 
Ficino prestare servizio comulativo con le guar 
fi municipali. 

Nessuna città spende quanto Roma per la pub- 
blica sienrezza. 

Î) Municipio infatti ha dovuto stanziare nel 
fiancio di quest'anno per concorso nelle spese 
per le paghe delle guardie, per fitto di locali per 
EI di caserme e per spese di casermaggio l'e- 
grecia somma di L. 491,594. Ha quindi ben di- 

li ripromettersi una certa cooperazione ef- 
pel bnon andamento dei servizi di polizia 
a 
tra parte l'aggravio che ne verrebbe alle 
guardie di città sarebbe assai lieve: si tratte 
“ble tutto al più di qualche rapporto per con- 
travvenzioni, sulle quali del resto potrebbero 
tcepire quella modesta percentuale che ora ri- 
tragzono Je guardie municipali. 
in conelusione noi riteniamo che se l'Amm. 
nicipale prendesse l'iniziativa di tali accordì, 
be difficile una soluzione favorevole e | 
i inconvenienti che oggi legittimamente si 
o potrebbero e: mossi. 
ademia di S: 
nego una vera solennità musicale, come i 


tub.ica Teatri ed @ i deri. 
M. la Regina, che a fatto nel mattino 
i Pasqua a S. Silvestro, non volle 
i assistè in compagnia della sua au- 
, la Duchessa di Genova. 
te signore si rallegrarono vi 

ente col presidente dell'Accademia conte di 
Martino è col direttore dell'esecuzione, prof. Ter- 
ziani, clogiando vivamente quanti presero parte | 

la insuperabile esecuzione del Requiem. 

La guerra futura — Il cav. iiafiaele Ca 
i, tenente colonnello di fanteria, domani 
sera 29 marzo, alle ore 21, al Circolo Militare, 
svolgerà Îl tema: Cause e caratteri giuridici e s0- 

ali della guerra futura. 

E' tema di massima importanza, date le condi- 
zioni della nostra politica; e tale che volentieri 
ne daremo conto, per la sna importanza etica e 
soci; 

Fratellanza n 


e italin 
cariche 
Vittorio : 
Cinelli avr. Niccolò; 
Segretario generale : Livigni Iguazio : 
Tirettre di disciplina : Martelli cav. Carlo ; 
Direttore d'amministrazione : Candori Gaetano ; 
cri: Cusì Giuseppe, Alareoni Ginseppe, 
10, Benodetti Francesco, Livigni Igua- 
lemaco, ccanera cav. Pietro, Qua- 
Vivalda Bernari , Di zaro Fer 
dinando, Pigliapoco Alessandro, Levi cav. Leonel 
Lancellotti Ubaldo, Sorci Nazzareno — Sindaci: Si. 
monetta dott. Giulio Cesare, Costantini Eurico, Bi- 
scotti Giuse indaci supplenti : Donadio Pa- 
Xquale, Violini Tito — Presidente probi-siri : Mau- 
ri cav. Achille — Vice-presidente : Michettoni G 
Delegati : Puccini Claudio, Marini Achille 
te assemblea : Perotti cav. Costantino — 
: Nardi cav. Alfredo, Giannelli Al- 
mblea : Boscanera Edoardo 
retuai : Cosentini T'umingso, Fabri Cesare. 
Neduci d'Africa : Capo sezione : Figoriti Pietro ; 
alieri: Di Veroli Cesare, Papa Nicola, Do- 
inici Angelo. 
Il processo Acciarito. — In questi gioni 
vi fu nn gran discorrere del processo Acciarito i 
mo a cui si pretende di fare rivelazioni di ogni 


V. Presidente: 


zio, Fabri 
drini Federico 


vanni — 


Noi mettiamo in guardia i lettori su tali notizie. 

L'istruttoria, affidata al sostituto procuratore del 
Re cav. Tofano, continua a svolgersi regolarmente 

si mantiene segrefissima. 

I collettori del Lungo Tevere. — Il 
ministro on, Laeava ha autorizzato l'appalto del- 
la sistemazione del collettore della zona di 
allacciamento delle paludi e della piscina detta 
del Principe in bonifica di Isola Sacra (Roma) 
per l'importo di L. 85,000; € l'appalto a mezzo 
di Società cooperative dei lavori occorrenti a 
porre il tratto di collettore sinistro della Bocca | 
della Verità all’alberata di S. Paolo-in istato di 

» fanzionamento per l'importo di L. 88.000. 

R. Liceo T. Tasso. — Nei tre scorsi 
giorni, gli studenti di questo Istituto, che în 
breve ha ottenuto nome e stima, pari agli altri 
Istituti secondari di Roma, hanno compiuto una 
visita archeologica ai principali monumenti ro- 
mani. Ne è stato guida e cicerone il professor 
Angelo Lerra: e pochi meglio di lni avrebbero 
potuto accompagnare quei giovani al Colosseo, 
al Palatino, al Foro, tra gli scavi antichi, fra le 
scoperte recentissime. 

1 giovani si sono trattenuti parecchie ore fra 
quelle pietre e quelle colonne, che serbano tanta 
parte dei più gloriosi ricordi, ed hanno tempe- 
stato — è la parola — di domande ‘il loro pr 

ore, che di tutto ha dato ragione con la do 
jcura che fregia i suoi libri, dilettandoli 
ed insieme istruendoli ; dimostrando loro quanto 
sia grande questa Roma, che, a visitarla, trae da 
un capo e dall'altro del mondo, tutte le persone 
colte e intelligenti. 

Per la dife@a dei poveri. — Ieri il Con- 
siglio direttivo di questa veramente utile: Associa» 
zione, riunitosi la prima volta dopo le elezioni di 
domenica, nominò a suo presidente l'avv. Randa 
mini, a tesoriere l'avv. Albano, a segretario l'avv. 
Positano, 

Per nonna dei poveri, l'ufficio dell'Associazione, 


al primo piano del palazzo dei Filippini, è aperto 
tatti i giorni dalle 10 alle 15. 
S'intende che l'Associazione provvede al patroci- 
gratuito per le cause penali. 
. Spettacoli tradizionali. — Sabato pros- 
simo avrà luogo l'illuminazione del Foro Romano, 
del Colosseo e del Palatino a beneficio dell’ Educa- 
torio Baccelli. 
In questi giorni in cui affiniscono in Roma nu 
tutconi, Losi ace panini ea dolio DE 
le concorso to 
nada ‘a questo spettacolo sempre gradi- 
Così la benefica istituzione potrà ritrarne un no- 
tevale vantaggio. sa 


Notai. — Il dr Gaetano Evangolisti, attual. 
mente notaio a Subiaco, con R. D. del 96, è st 
to trasferito a Roma. IÌ d.r Evangelisti, che ha 
fatto gli studi a Roma, è favorevolmente noto 
in questa piazza avendo finora collaborato col 
cav. Bini, nel cui studio rimane. 

Nel magazzino vere 5) 
teria Baudino, via della Colonna 50, fra il più va- 
sto assortimento in cioccolata della rinomata Casa 
Moriondo Gariglio, trovansi altresi novità assolute 
regali per Pasqua, di buon gusto, a prezzi mitissi- 
mi come detto magaz. ne ha la rinomanza. 

Da vendere aren Via Cavour — Veli 


“ Avvisi Economici ,, 

Il Cav. P. Rib. Chirurgo dentista della 
Real Casa, ha trasferito îl suo gabinetto nella 
Stessa vie Condotti al N. 21 palazzo Arnoldi p. p. 

Nella pasticceria Sagnotti, Via Sero- 
fa 59 e 60, angolo via Coppelle, vi è un grandioso 
assortimento di pizze di Civitavecchia finissime ed 
altre all'uso romano. 

Fa pacchi e spedizioni per ferrovia. 

Ai cacciatori per Terracina e S. Fe- 
lice. — Vedi Avo. Economiei. 

Per la Vittori Giacinta abbiamo rice 
vuto da di Salonicco L. 2. 

Ospedali di Roma. — Movimentodei ma- 
ati al 27 marzo 1899. 
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aver lasciati sulla banchina destra del Tevere pre: 
so il ponte Margherita la giacca, il panciotto, il c 
pello ed un portafogli contenente lettere, cambiali e 
undici polizze di pegno intestate a Pinta Giovanni, 
abitante in via Germanico 198, si è gettato ieri nel 
Tevere. 
lo Pellini Alessio, d'anni 52 romano, 

tà romana di nuoto, si gettò nell'acqua 
per trarlo in salvo, ma non vi riuscì. 

Falso allarme — Verso le 14.40 di ieri, al 
ponte în costruzione Carour, alla macchina a vapo- 
re cadde il contrappeso della valvola di sicurezza 
della caldaia. Il vapore useì con tale violenza da 
far temere si trattasse dello scoppio della caldaia. 
Nessun inconveniente però si ebbe a verificare. Tntt 
si ridusse ad un poco di spavento negli operai che 
stavano facendo la calcina. 

Grave disgra: — Il facchino Massari 0- 
reste di anni 35, romano, al porto di Ripa Grande, 
mentre saliva con un barile la rampa del porto, 
scivolò e cadde, Nella caduta il baile 10 coli alla 
esta, 

Fa trasportato alla Consolazione dove i medici 
gli riscontrarono una probabile frattura della base 
del cranio, 

Il ferimento in Albano — Al piano del- 
le Grazie in Albano, al principio di via del Plebi- 
cito, il maestro muratore Ginobbi Paolo di anni 


{ 33, da Albano, per causa finora ignota, venne a 


questione con un contadino, certo Cefero, e riceveva 
da questo nna pugnalata al collo. 

Con una vettura, dal cognato Marchi, messo e 
sattoriale, venne trasportato alla Consolazione. 

Non sì tratta di cosa gray 

— A ponte Milvio, la stiratrice Bru- 
di anni 27, da Gaeta, per vecchi ran- 
cori fu percussa da certa Isabella Traversi, 

Riportò contusioni all'addome. 

I medici della Consolazione si riservarono il giu» 
dizio. 4 

La lavandaia Parma Elvira, d'ami 30, da 
Rieti, l'altra notte, tornando nella sua abitazione 
in via degli Ernici, 32 s'imbattè con uno sconosciuto 
— così dice lei — che, senza aleon motivo, la feri 
di coltello al petto. 

La donna fu costretta a recarsi a S. Autonio dove 
la gindicarono guaribile in 10 giorni. 

Ladri. — Mediante scasso, i soliti ignoti pe- 
netrarono nell'abitazione del pittore Portoghesi Uo- 
stantino, in via Bueimazza, 45. 

Involarono oggetti preziosi per lire 1500, oltre a 
lire 500 in contanti. 

— Baldoni Attilio avendo ieri lasciato incusto- 
dito in via Burgo Nuovo al n. 95 il proprio carret- 
tino, più non lo riuveniva 

La domestica Ferri Anna, d'anni 95, da Rieti 
il 27 andante si allontanò senza farvi ritorno dalla 
casa della padrona Lattanzi Maria în via La» 
vatore, 30, asportando aleuni oggetti d'oro e vestia- 
zio del valore di L. 400. 

— La decorsa notte gli agenti in via dei Petti- 
nari videro un individuo in atteggiamento sospetto; 
lo perquisirono e gli rinvennero uno scalpello. 

Fu dichiarato in arresto ed identificato per Ma- 
rinelli Ercole. 

A Antonio — Ricoverati : 

Alla stazione di Termini trovavasi l’altra sera îl 
carrettiere Santoni Emilio, salutando un suo pa- 
rente che partiva. Nello scambiare con lui gli ul- 
timi saluti, salì sul predellino del vagone. 

Ad un tretto cadde în terra e si produsse lesione 
grave alla gamba sinistra. 


Teatri di Roma 


28 marzo. 

Costanzi. — Alla beneficiata di Fregoli il pub- 
blico prese quasi d’assalto il teatro magnifico e non 
"n posto rimase vuoto, anzi magari ce ne fossero 
stati! 

Il seratante ebbe fiori e doni. 

Stasera penultima rappresentazione e domani se- 
rata d'addio. 

Le prove dei cori e d'orchestra della Bohème, l'o- 
pera scelta per l'inaugurazione della grande stagio- 
ne lirica sono cominciate e domani serà in Roma 
Gemma Bellincioni, l'artista insigne che porterà 
tutto il fiscino meraviglioso ed il valore dell’arte 
sua prodigiosa al fortunato lavoro di Puccini, in 
eni essa interpreterà o meglio incarnerà il perso- 
naggio di Mimì, che è quanto dire um vero e lie- 
tiscimo avvenimento artistico. 

‘Anche ieri prosegui la folla al botteghino per ac- 
caparrarsi un posto d'abbonamento. 

Questo, segnitando così, darà senza dubbio quel 
risultato che si merita una stagione così seriamen- 
te preparata, una stagione, che senza esagerare do- 
gra essere annoverata fra le più gloriose negli an- 
nali teatrali. ì 

Walle. — Per domani si annuncin io spettacolo 
d'onore della signorina Elisa Severi con la comme- 
dia di Rovetta : La trilogia di Dorina 

Nazionale. — Per indisposizione della Dimi- 
tresco, l'ultima del Rizoletto, che doveva darsi ieri 
sera, avrà Inogo invece stasera. 

Domani serata d'onore del tenore Betti coi Pe- 
scatori di perle e dopo Pasqua avranno luogo alcu- 
ne rappresentazioni straordinarie della Sonnambula 
con la Svicher e della nuova opera del maestro Ca- 
stracane Paron Giovanni. 

Poi si daranno la 7raviata e la Forza del desti- 
no, avendo l'impresa riconfermato il teatro per tutto 
aprile. } i 

Manzoni. — Stasera beneficiata della prima 
attrice giovane Alfonsina Boschetti col Suicidio di 
Paolo Ferrari e domani Amleto. 

Prossimamente il nuovo dramma Papà ts 7 

‘abr. 


Grandi Cantine 
della Casa Vinicola RAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana 
Depositi di Roma - Via del Tritone N. 178 
Telefono N. 1230 
Nl Proprietario pone in vendita N..500,000 fiaschi 
di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 010 per quant tà superiore ai dieci fischi. 
000 fiaschi Chianti a 1,25 sconto 5, 010 
Lio 000 > Rufina dellefattorieprop., 1.505.500 
Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel: 
la della Cooperativa Militare. 
|a della Cooperativa Mit 


Credito Italiano 


Società Anonima con Sede Centrale a Genova 
Sede a Milano - Succursale a Firenze 


Capitale sociale L. 25,000,000 - Versato L. 23,159,500 


AVVISO 
1 signorì portatori di azioni del Credito Italiano sono 
avvisati che a partire dal giorno 29 marzo corrente 
verrà pagato il divtlendo esercizio 1898 in ragione di 
I. 35 per azione. 
1 pagamento verrà fatt 
a Genova | 
a Milano 
a Firenze 
a Torino presso i sigg. Kusier & C. 
a Torino presso il Banco di Sconto e di Sete. 
a Roma presso i Tanzi & C. 
contro presentazione della cedola n. £. 


Genova, 28 Marzo 1899. 
La Direzione Centrale. 


presso il Credito Italiano. 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. la Trieste 
ogni mercoledi a mezzodì e da Brindisi ogni 
sive alle } pom. Ari al Aessndria ogni 
domenica all'alba. Ritornando da Alessan- 
dria via. Brindisi questa linea tocca pure 

Venezia durante î mesi ci marzo, aprile, maggio e giugno. 

l'er l’Indo-Cina e Giappone il 23 da Trieste è il 24 
d'ogni mese da Venezia, 

Per Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. e ds Brindisi ogni 
sabato nila mezzanotte per Cattaro, la Dalmazia e l’Albania. 
Da Cattaro per Bari © Brindisi ogni venerdi alle 5 pom. 

Celere per Costantinopoli vin Corfì, Patrasso è 
Pireo : da Trieste ogni martedì alle 11 12 ant. è da Brin- 
clisi ogni mercoledì alla mezzanotte. 

Per la Dalmazia: ogni gioveli colerissimo Trieste» 
Cattaro în congiunzione a Cattaro per Bari e Brindisi 
come sovra : inoltre 4 partenze per settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunedì, martedi è ve- 
nordi alle Î1 pom, © da Trieste per Venezia ogni lunedì, 
mercoledì e venerdì alla mezzanotte. 

Per Bombay diretto via orto Said, Suez e Aden 
da Trieste, tt viaggi all'aono. 

‘Per Smirne ogni domenica da Trieste 

Per Salonicco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasile © viaggi all'anno 

Viaggi settimanali regolnre nel Danubio Mar nero. 

Rivolzersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppare agli agenti Fratelli Gondrand 
e Comp.e Inter, des Wagon:Lits. Roma, G. et G. Ferrari, 
Firenze, O. Nervegna, Iriutisi. R. Corz 

all'Agenzia De Paoli Piaz 


118-119, Venezia, como pure a Th, Cook & 
Sons, Îenry Gaze & Sons. 


CASSIANO VIANO. 


Caffè e Pasticceria 
Roma - Via del Corso dal 96 al 98A - Roma 
Grande assortimento di pizze, boc-he di dama ed 
Ova Pasquali. Si fanno spedizioni per ferrovia e posta. 
Specialità Liqnore Gladiatore. 
sditi sie 


OSTETRICIA GINECOLOGIA. Dr; Rompiani Consultazioni 


PS. Liernardo 


della So- 


Studio tecnico legale per brevetti d'invenzione 
Zanardo e C. Roma. (V. quarta pag.) 


Ultime Notizie 


Solite fandonie. 

Le varie notizie, che tornano in ballo, di 
crisi parziali, di dimissioni di questo 0 quel 
Ministro, non hanno il minimo fondamento. 

Nessuno dei membri del Gabinetto pensa 
a dimettersi e il Presidente del Consiglio 
non si rimuove per massima dal principio, 
che del resto ha espresso in modo abba- 
stanza reciso alla Camera, che qualunque 
mutamento nella composizione di un gabi- 
netto dev'essere subordinato alla situazione 
parlamentare e a fatti che debbono sca- 
turire da discussioni e deliberazioni prese 
alla luce del sole e non per effetto di com- 
binazioni oxtraparlamentari. 

I Sovrani in Sardegna. 

La partenza dei Sovrani è fissata al 10 aprile 
da Civitavecchia. 

Accompagneranno le LL. MMI. il Presidente del 

lio e il ministro dei lavori pubblici, on. La- 


La Principessa di Galles. 


Alle 10 e 30 di ieri arrivò in Roma S. A. 
la Principessa di Galles. Fa ossequiata alla sta- 
zione dall’ambasciatore lord Currie e da tutto il 
personale dell'Ambasciata inglese. 

Ospiti augusti 

Alle 17,37 di lunedi col treno di Napoli giunse 
in Roma il Granduca Michele di Russia, 

Lvaltra sera alle 11,25 giunsero da Firenze le 
LL. AA. il Duca e la Duchessa di Connanght col- 
le loro figlie Margherita e Vittoria Patrizia, ac- 
compagnate dall'anntante di campo cap. Neil e 
dalla signora Neil, dama d’onore. 

Hanno preso alloggio all'Hotel Bristol. 

Banca d'Italia. 

Teri hanno avuto luogo alla Banca d'Italia l'adu- 
nauza generale ordinaria degli Azionisti per l'ap- 
provazione del bilancio 1898 e l'adunanza generale 
l'reordinaria per le modificazioni proposte allo sta- 
tuto sociale. 

Hanno preso parte alle adunanze direttamente o 
per procura 866 Azionisti rappresentanti 83,703 A- 
Zoni son diritto a 3981 voti. 

L’adunanza ordinaria ha espresso un voto di plau- 
so all’ Amministrazione della Banca, ha approvato 
all'unanimità i conti presentati cd a rieletto a 

Membri del Consiglio superiore: comm. Giusep- 
pe Balduino; comm. Fietro Solari "di Genova, cav. 
Massimo De Vecchi di Milano © Poccardi cav. avv. 
Eugenio di Torino; p n 

Sindaci : Brasomini comm. Eugenio, Scartazzini 
Eugenio... Alatri cav. Marco, Viale comm. Davide 
Cornagliotti cav. Giuseope; _ 6 
‘Sopplenti: Pini cav. Enrico e Marocco avv. Do- 
‘menico. " 

L'assemblea straordinaria ha approvato le modi» 


| ficazioni allo Statuto, dando facoltà all’Amministra- 


Zione di coordiname eventualmente la forma d’ac- 
cordo col Goyerno. ANA 

Dopo l'adunanza straordinaria si è riunito il Con- 
siglio superiore, il quale ha proceduto alla costita- 
Zicne dell'ufficio di Presidenza rieleggendo il comm. 
Tommaso Bertarelli di Milano a Presidente; comm. 
Cavallini Luigi di Roma e comm. Enrico Rossi di 
di Genova a Vice-presidenti; cav. avv, Giovanni 
Castelli di Livomo a Segretario, 


Com'è noto, il dividendo per l'esercizio 1898 è di 
lire i8. 


Collegio di Riccia — Risultato di 16 se 
zioni — Inscritti 3219 — Votanti 2139 — Il prof. 
Fraucesco Fede ebbe voti 2122. 

Manca il risultato di due sezioni. 

Modifiche al Codice Penale. 

La Commissione per le modifiche al Codice di 

procedura penale ha cominciato ieri la diseussio 
FS sulla relazione dell'on. Nocito, sulla polizia 
giudiziaria e l’istrazione penale. Ha quiudi de- 
fiberato di rinviare a dopo Pasqua la continua” 
zione. 
2451 proposta dell'on. Nocito la Commissione vo- 
tò un ordine del giorno di felicitazione al suo 
presidente, on. Pessina, per fl 50° anniversario 
Hella sua assunzione alla cattedra d’insegnamen- 
to, che Napoli preparasi a festeggiare. 


Ministero Interno. 


NI Presidente del Consiglio ebbe ieri nna com 
ferenzaiatorno a vari affari di amministrazione coi 


ministri Canevaro, Fino prilo, Lacava e } 
col sotto-segretariò di Stato Uhitpnsso. 

Ricevette poi il generale Afan di Rivera, ispet- 
tore generale dell'artiglieria; il quale ha preso 
possesso del suo nuovo ufficio. 


istero Esteri. 


Il barone De Tucher, ministro plenipotenziario di 
Baviera, è partit» in breve congedo. Durante la sua 
assenza reggerà il Ministero il barone De Ritter 
primo segretario. 

Teri mattina fu tenuta alla Consulta una confe- 
renza fra gli on. Canevaro, Vaeghelli e Fortis per 
l'istituzione di una Banca per gli emisranti. 


Ministero P. Istruzione. 


Quanto prima l'on. Baccelli sottoporrà alla san- 
zione reale un deereto per il quale le riforme da 
lui ordinate per l’ istruzione agraria, per il lavoro 
manuale, per il lavoro educativo, per i lavori don- 
neschi e di economia domestica entreranno a far 
parte delle istrazioni e dei programmi vigenti per 
le scuole elementari. 


L'on. Baccelli ha ordinato alle antorità scolasti- 
che che sia affrettato il lavoro per la preparazione 
della Mostra didattica italiana all'Esposizione uni- 
versale di Parigi. 


Ministero Finanze. 


ll dir. gen. delle Gabelle comm. Brusca, con una 
circolare alle ‘autorità dipendenti, ha stabilito che 
dal corrente mese e con effetto dal 1, gennaio p. p. 
sarà indicato, tanto all'importazione che all'esporta- 
ziene, il lardo distintamente dalle carni salate e af 
fumicate o in altro modo preparate. 


Ministero Lavori pubblici. 


Teri si riunì la 2. sezione del Consiglio sup. dei 
LL, PP. per dare il suo parere su diversi affari di 
ordinaria amministrazione. Oggi si riunisce la 
sezione. ea 

La commissione che dovea risolvere l'antica que- 
stione della ripartizione delle acque dell'Adda, do- 
po di essersi riunita due volte sotto la presidenza 
dell'on. Chiapusso, ha presentato una proposta con- 
creta all'on. Lacava, il quale, se siamo bene infor- 
mati, ha preso ieri una deliberazione che risolve lo- 
devolmente l’annosa vertenzi 


Ministero Marina, 


Il tenente di vascello Rucellai Cosimo, in aspet- 
tativa per motivi di famiglia, è richiamato in ser- 
vizio effettivo e imbarcherà colle funzioni del gra- 
do superiore il giorno 8 aprile sulla rinacria qua- 
Je ufficiale al dettaglio. 

- 

La r. nave Liguria è partita da Taranto oggi per 
Augusta. 

Il 27 il Colombo è giunto a Venezia il Doria 
è partito da Napoli — l' Europa è partita da Na- 
poli è giunta a “Pozzuoli e ripartita — il Veniero 
è giunto a Suez — il Palinuro è partito da Mad- 
dalena, 

(8) Genova, 28. — E' gianto l' incrociatore 
inglese Dido. 

Atti del Governo 

La Gazz. Uff, del 25 contiene: 

Nomine e promozioni negli Ordini dei SS. Maurizio e Laz- 
garo e della Corona d'italia — RR. DD. rifettenti modifi- 
cazioni di articoli di Statmeo per Cassa di risparmio: costi- 
tuzioni di Enti morali; applicazione di tassa di famiglia — 
R, D, seta proroga dei poteri del R. Commissario straori 
wario di Roccaspinalveti (Chieti), 

R. D, che scioglie l'Amuministrazione della. Congreeazione 
di Carità (Cosenza) — Risultato degli esami di concorso per 

ol nella carriera diplomatica e cousolare — Risultato 
dell'esame di concorso a 15 posti di ‘alunno di Ragioneria 

istrazione degli Stabilimenti carcerarii e dei Ri- 
i governativi. 

se al valore militare — Disposizioni fatte sel 
personale di dal Ministero della guerra — Stati 
nitario del bestiame nel Reguo — Nollettmo settimanale 
no al 18 corr, — Trezzo let cambio — Media dei corsi del 

ve del Regno. 


Ricomp 


Informazioni estere 
La questione di Sar 
(Servizio speciule del Po) 

Berlino, 27, ore 21,32 — La Post ela Natio- 
nal Zeitung, in articoli di carattere uf 
cono che la Nota presentata dall’ a tore 
tedesco a Washiagion al governo degli Stati U 
niti circa la questione di Samoa aveva unica» 
mente per iscopo di far comprendere a quei Go- 
verno che la Germania non avrebbe subito le 
pretese di una coalizione anglo-americana rignar- 
do a quelle isole. 

Sinora il Governo americano non ha risposto 
a quella Nota e disgraziatamente le tre potenze 
protèttrici non si sono ancora intese circa lave- 
ra causa dei recenti disordini. 

Le trattative sì restringono quindi a questo 
punto: che essendo stata respinta la sua propo- 
Sta di una spartizione delle isole fra le tre po- 
tenze protettrici, la Germania si attiene più che 
mai “ile disposizioni del trattato di Berlino, 


Nelle Filippine. 


(©) Washington, 27. — Il generale Otis te- 
legrafa da Mauilla: È : 

4"Il combattimento contro gli insorti ha durato 
tutta la girnata. Le troppe degli Stati-Uniti 
hanno perduto quaranta nomini. I Filippini hanno 
avato cento morti e numerosi prigionieri. —. 

« La marcia in avanti continuerà domani, , 

(8) New-York, 28. — Notizie da Manilla re- 
caho: L’ avanguardia americana del generale Mac 
Arthur avrebbe ocempato Balacan, che avrebbe 
trovata parzialmente incendiata. 

(8) New-York, 28. — Il NewYork Herald 
ha da Manilla în data d’ oggi: i 

“ Ta divisione Mac Arthur ha traversato il fiu- 
me Marilao sopra na ponte di barche e marcia 
ora verso il d. 

ti Teri sera sul Marilao hanno avuto luogo ac 
caniti combattimenti fra le truppe degli Stati Uni- 
ti e gli insorti Filippini. 1 

“ Si attendono nuovi combattimenti 


Il carro, splendido, era tirato 
montato da una colonna spezzata îr due parti. 

“ Segriivano 5 carri a due cavalli ed 8 ad uno, ca” 
richi di coroye, e una cinquantina di carrozze a uno 
e a due cavll 

Lungo il percorso era stato sospeso il servizio 
dei tramways elettrici. 

La manifestazione imponente att del dolore 
della cittadinanza per la perdita dell'illustre uomo. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 28 Marzo 1899. 


| Mercato calmo è con poclî affari, occupato "pri 
cipalmente della sistemazione della liquidazione di 
fine mese. Parigi dopo aver esordito a 94.90 giun- 
ge più debole a 94.75 e 94,60. Qui la Rendita d 010 
quotò da 10227 12 a 102,15 per fine prossimo a: 
prile e da 101.90 a 101.80 per contanti. 

Rendita 4 112 Oto 112, 

B. d'Italia 1040 — Commerciali 780 a 772 ex 
cop. di L. 37.50 — Credito 661 a 662 ex cop. di 
Lire 35 — B. Generale 105 domandata — Gas 
8:15 a 832 — Marcia 1254 — Condotte 301 a 298 
— Meridionali 771 — Mittel 597 — Molini 113 — 
Omnibus 425 — Metallurgiche 236 — Ist. Fond. Ital. 
538 — Ferriere 201 — Venete 124 a 126 — Car 
buro 712.a 715 — Risanamento 36,50. 

Cambi invariati. 

Francia 107.75 — Londr 


Ore 18,30. 
Rendita 102.02 112 a 102,05. Affari nulli. 


valli e sor= 


27.16. 


Cambio dazio doganale 29 Marzo L. 107.77. 
Dal 27 al 2 — fino a L. 100 — L. 107.75. 
Prezzi di compensazione fine marzo 

Jr. marzo | {febbr, | marzo 

Rendita 50/0. .| 102 90| 101 8iAx, cortif. om. 

Bondita 4 112 | 113 Sc] LIL 70), A. Marcia (194) — 
Ob. Beni Ecc] 


505 —-Mat. Laterizi .| 


— Fond. Incendi 
diario Vita 
Navigne. G. L 


BORSE ITALIANE — 28 marzo 1899. 
N. B. - I prezzi sono a fiue mese, 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 101 85 
Id. fine 101 90 
Id. 4 112010 - 

Az, B. d'Italia si 
4 B Generale 102 

n ferr. Medit. | 5 597 
hg Aerid 766 
, di Torino — —| — — 
» B. Sconto| — —| — — 
» Tiberina..| — —| — — 
» Sovvenz . Fai 
+ Nav. Gen. —| 98 
n Raf. Zue,| 454 — | 458 
oh. Fem.3010/ — — | 321 — 

Id. Most ..| — — | 348 

Fox talia 4 10 612 

sr 520 
n S' Paolo. - 
CAMBI DELL'ITALIA 

Francia vista,| 107 75 | 107 80 

Berlino id. .| 133 10 | 133 10 

Londra id. | 2718| 2719 

Londra a stml — —| — — 18 


107 77 
133 05 


26 98 


Consolidati - Media uff. del Regno - 26 marza 
con cedola senza cedola 

5 010 lordo 101.99 88 99,99 518 

4 112 netto 1UL74 378 110,61 718 

4 010 netto 101,69 

2 000 lordo 8458 318 


Parigi, 28, 15,15|2 


frane, 8 010 amm. 
3.010 perp.| 102 35 
n_3142 00. 108 62 
LTALIANA 5010/949594 90] 
turca | 92 87 
lspagnuola 60 10 
russa nuova ...| — — | 93 80 
portoghese , .. .| 27 40 | 2720 
ungherese, , | — — 
Egiziano 4 010. 
Banca di Pari; 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario 
Azioni Suez...» »| 
Lotti Turchi. . . . .| 
Fer. Meridion, ital. . 
fa feellitalia, ce 04 


2285 
59 99 


“1085 


Elsn Londra , . . 
Fi)su Madrid » + 
© \sull'Argentina 
(Servizio speciale det Popolo Romano) 

Parigi, 28 ore 15,55 (fonte italiana) — Rea- 
lizzi dovuti avvicinarsi liquidazione, però fondo 
mercat» buono. Solo Italiano debole vendite Italia 
109,22 — 27150 — 94,72 — 5050 — 75R5 — 
9510 — 709 — 22,85 - £7 — 7 — 59,87 — 
13011 — 21511 — 1021 — 230 — 207 — 229 — 
605 — 3735 — 231 — 260 — 169. 


Vienna, 28, ferm [Londra, ge, apertura 
27 7 28 
368 87 


©, sestri) 
R.aust.im| 150 20] 

Tà. carta) 100 90| 
N.ni oro.|9 55 ‘/ 
Lire ital| 44 45, 
C.Londra| 120 45] 


Vers. alla B. d' Ins 


GERMANIA 
(Servizio speciale del Pop. Rom.). 
Berlino, 27, ore 21,32, — L'imperatore Gu- 
glielmo manderà da Berlino ad Amburgo la mu 
Gea dei corazzieri della Guardia per.ricevere il 
Diroscafo amburghese Bulyaria, reduce da un for- 
Finato viaggio interoceanico a Ponta Delgada. 
Tì West-lind Theater darà una rappresenta» 
zione di gala in onore dell'intero equipaggio, 
TI comandante Schmidt sì recherà pure a Ber- 
lino per ricevere personalmente dall’ imperatore 
Guglielmo la decorazione conferitagli. 


Rublo . | 
cambio talia] 


= 
Dispacci d’ urgenza del giornale 


SPAGNA 


©) Madrid, 28. — Il Governo ha approyato 
il decreto, che autorizza il pagamento degli in- 
teressi del debito dell’isola di Cuba. 
sn —_—_ 

Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascetta del giornale stesso. 


ULTIMA ORA 


| funerali del sen. Gagliardo. 
‘servizio speciale del Pop. Row.) 
Genova, 28, ore 16.40. — Oltre 1000 persone. 


Ziverpooi, ST marzo ore i6,ià (urgenza) apertara 


Cotoni - Vendite probabili del giorno — Balle N. 
TENDENZA forma 


2000) 


ore 16,15 (urgenza apertura) 


Ballo N. | 000 
L 38 9) 


Mavre, 2î marzo 


Coteni - Vendito probabili del giorno 
Prezzo fino marzo 
TENDENZA sostenuta 


Vendita sacchi N. 


IAA CONS 


TENDENZA calma 
ore 16,15 
piNbsE | PROSS. | TENDENZA 


Tearigi, 27 marzo 
GENERI 


rrarino prina marca | {î 
Avena... 7 
Olto di cola: 

Spiriti. 

Zuecari .... 


PLATTI LUIGI, gerente, 


con 15 bandiere, presero parte al corteo funebre del 
sen. Gagliardo è circa 10,000 erano stipate lungo il 
percor 


—-<-—<=Ò—————_—_—€n 


1 APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO, 2 


11 Torrione fatale 


Romanzo di F. DE BOISGOBEY 


Traduziono di Adelina Del Valle de Pas 


Capitolo IV. 

— Lo sapevo, che mio padre era morto — e- 
sclamò la giovane; volevate rassicurarmi per pie- 
tà... perché siete buono.. ma non abbinte timo- 
re... io so soffrire... 

Il sergente con le lacrime agli occhi la esortò 
a pensare a coloro che rimanevano...a sua madre... 

— Mia madre! — riprese l'orfana, è appunto 
di lui che porto il lutto. 

Il povero uomo aecorgendosi di aver parlato 
troppo se la rifaceva con se stesso. 

— Scusatemi, signorina, sensatemi, se ho ri- 
avegliato senza volere un ricordo triste; e in un 
momento simile... ma almeno, potrei, se qualcuno 
della vostra famiglia abita altrove, avvertirli, 
condurvi, presso di loro, 


— Ora son sola al mondo, rispose la giorane 
accasciata. 

— Come! non avete un parente... un congiun- 
to... un amico d'infanzia... 

— Non ho che l'uomo che amo e che dovevo 
sposare, e che în questo momento va incontro al 
fuoco... e anche Ini uccideranno, come hanno we- 
ciso mio padre 

— No, no, Dio lo proteggerò, e voi lo rive 
drete presto... poichè questa lotta tremenda non 
può durare... se è d uopo mi metterò a ricercar- 
lo e ve lo ricondurrò... quando mi avrete dato le 
necessarie indicazioni. 

— Si chiama Paolo Gilbert... ed è luogotenen- 


te al 9, fanteria. ma... 
— Lo ritroverò, signorina dovessi affrontare 


venti facilate come quelle di un momento fa. 

Un raggio di gioia irradiò le pupille dell'orfa- 
na, poi abbassò la testa, come se per un momen- 
to avesse dimenticato il suo dolore. 

— Adesso vi ringrazio, e vi prego di condur- 
mi sul posto dove è caduto mio padre... voglio 
rivederlo... abbracciarlo... 

— Cosa dite mai?... ma non sapete che sul ba- 
stione si battono ancora? Non udite fischiare le 
palle? 


— 0h! non temete per me... avrò. abbbastan- 
za coraggio,.son forte, e dal. momento. che non 
son morta di dolore quando mi avete detto... 

— Non ne dubito; ma ciò che chiedete è im- 
possibile, I caduti son già stati portati all'ambu- 
Ianza, ora la troppa occapa il terreno, e quindi 
vi esporreste inutilmente. 

— Cosa importa? Ma intanto voi, signore, a- 
vete ben altri doveri, che mi rimprovero di aver 
‘potuto dimenticare... Addio! Mi chiamo Marta 
Moulinier e non dimenticherò mai, che avete 
preso parte al mio dolore. 

Questo era un congedo in piena regola, e non 
dipendeva che dal sergente, di andare a raggiun- 
gero i suoi soldati. Invece non si mosse, e guar: 
dando teneramente le fanciulla, le disse: 

— Ascoltate signorina, voi non mi conoscete, 
e quindi non ho l'illusione d’ispirarvi una gran 
fiducia; quello che posso dirvi si è che sono un 
galantuomo... 

— Lo credo, signore. 

— In tal caso, mi ascolterete. 

— Parlate pure. 

— Voi non potete rimanere in questa casa, 
dopo quanto è successo... 


— Perché? 

— Perchè è troppo vicina al luogo del ‘com- 
battimento. Da un momento all'altro gli insorti 
occuperanno la barricata, e sî stabilranno qui 
per impedire; che si avvicinino... i miei womi- 
ni possono ritornare, e quindi s'impegnerebbe una 
lotta sanguinosa sotto i vostri occhi... e non do- 
vete assistervi... dovete uscire di qui. 

— Uscire di qui!.. vi ho pur chiesto dianzi di 
aiutarmi e mi avete consigliato a rimanere. 

— Perchè mi parlavate di avvontararvi sul 
bastione; ma non è questo che vi propongo. 

— E che cosa mi proponete, allora 

— Di appoggiarvi al mio braccio e di permet- 
termi di esser il vostro protettore, finchè non ab- 
biamo reggiunto il mio domicilio... Abito qui vi- 
cino e la mia casa si trova fuori dal teatro del- 
l'azione... Potrete starvi sicuramente, e... 

Il sergente si fermò, accorgendosi che la ra- 
gazza fattasi rossa in viso, lo guardava con un 
espressione di orgoglio ferito. 

= Oh! signorina come potete dubitare dell'in- 
tenzione che mi fa agire?... I miei capelli bian- 
chi dovrebbero bastare, per rassicurarvi... ma non 
vi ho ancora detto chi sono ed avrei dovuto co- 
minciare dal dirvelo... 

— Mio padre conosceva tutti coloro che ap- 


partenevano alla soa compagnia e in questi Ri 
timi tempi; mi parlava di coloro, sui quali cor. 
tava e intanto... 0 1 dep 

— Non ha potato parlarvi di me, poichì £ 
soltanto due giorni che sono arraolato.. du 
dispensato dal servizio a causa della mia mi 
ma quando ho saputo ciò ehe accadera, ho cre 
duto mio dovere pagare di persona.. e son "ai 
to nominate sergente seluta stante ; non s0pr 
chè veramente non avendo mai fatto milite 
bisogna proprio credere che mancassero gli ur 
mini di buona volontà... 

— Cosicchè non avevate mai visto mio 
fino ad oggi? 

— Vi chiedo scusa, l'avevo visto ieri'alla Pr, 
fettara... e poi lo conosco di nome... sapero pu 
che godeva riputazione d'essere il più onesto ne 
goziante del quartiere. 

— Infine, signore, chi siete? — domandi 
signorina Moulinier con impazienza ? 

— Sono Gian-Maria Hingaut, antico magistra. 
to; ho passato la mia vita nella provincia dwg 
son nato, la Brettagna e abito Parigi da dump. 
si appena. dove son Vento per... Per Seguire 
affare che m'interessa... 


dono 


Pat, 
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— E siete venuto solo? 

— Mio Dio, sì. Non ho mai avuto moglie ed 
ho avuto la disgrazia di perdere il miglior ami 
40 che mi rimanesse in paese. Ma-se mi acco 
date la gioia di usufruire del modesto asilo che 
vi offro intendo che siate come in casa vostra... 
To per qualche giorno, me ne andrò a stare al- 
trove e sarete servita da una brava donna che 
si occupa della mia casa, a meno che non prefe- 
riate condurre... 

— I nostri servi, ci hanno lasciato stamane, 
quando hanno visto inalzarsi la barricata qui 
presso. 

— Alora, accettate, signorina ? — domandò 
premurosamente Gian Maria. 

Marla lo guardò fisso. 

— Aecetto — disse poscia senza esitare, — Non 
vorreste certo ingannare un’orfana 

— Grazie, signorina — disse l'antico giudice 
con accento di gratitudine. -- Non avrete a pen- 
tirvi d'esservi affidata a Gian Maria Hingaut. Ma 
facciamo presto, giacchè la via è ancora libera. 
Dove conduce questa scala? 


— Via dello Scacchiere, 

— Tato meglio, io abito via Bergère, a due passi. 

La giovane pose un cappello s’avviluppò in uno 
scialle e con-voce calma: i 

— Son pronta, disse. 

Hingaut prese il fucile che aveva deposto in 
un angolo, e passò avanti, per poter far fronte, 
nel caso di qualche cattivo incontro. 

Gianse senza inconvenienti in via dello Scac- 
chiere, e colà oftrì il braccio alla sua protetta. 

— Mio Dio! abbiate pietà di Paolo, mormorò 
Marta, udendo il sinistro rimbombo del cannone. 


Cap. VII. - Conversazione su di una panca, 


Qualche giorno dopo quei fatti, Hingaut attra» 
versava il giardino del Lussemburgo insieme con 
la signorina Moulinier. 

Egli aveva ripreso i suoi vestiti da borghese 
e la signorina che non aveva smesso il lutto, mal- 
grado il fitto velo che le copriva il viso era se- 
ducentissima. 

Dopo la settimana in cui avvenimenti dram- 
matici avevano riunito quei due esseri, una seria 
affezione era subentrata fra loro. 

La riservatezza un po' sdegnosa della giovane, 


non era durata a lungo, di fronte alle attenzioni 
rispettose ed alle testimonianze di iamicizia di 
Hingaut, il quale da parte sua si era abbando- 
‘nato con entusiasmo alla tendenza naturale del suo 
cuore, sempre disposto-in favore degli sventurati. 

Ora non pensava che a favorire. gli interessi, 
ed a prevenire i menomi desiderii di Marta, che 
in cambio gli accordava una fiducia illimitata. 

Se non fosse stata la benedetta questione del- 
l'eredità e la ricerca della sconosciuta, Gian-Ma- 
ria, avrebbe dedicato, volentieri il rimanente del- 
la sua vita alla figlinola cl'egli considerava già 
come sua. 

Unirla all'uomo che amava, decidere gli spo- 
si a venirsene a stare in Brettagna vicino a 
Cancale, e lasciar loro la sua ricchezza, era il 
sogno accerezzato dal vecchio. 

Intanto si occupava della prima parte. 

Dopo la battaglia di Giugno egli aveva ritro- 
vato il luogotenente Gilbert, che avevano tra- 
sportato all'ospedale per curargli una ferita ri- 
cevuta al braccio. 

Ma Moulinier era morto sul colpo, ed era sta- 
to sotterrato la notte seguente, con tale preci» 
pitazionè, che sua figlia non aveva avuto nean- 


che la suprema gioia di abbracciare il cadavere. 

Hingaut aveva fatto regolarizzare l'atto di 
decesso, el aveva adempito a qualche altra for- 
malità per difendere i diritti di Marta. 

Ora siccome ignorava a quanto : ascendesse la 
successione ed in che consisteva la fortuna di 
Moulinier, apettava un'occasione favorevole per 
interrogare la ragazza. L'occasione stava per pre- 
sentarsi naturalmente. 

Marta non aveva ancora lasciato il modesto 
alloggio della via Bergere, cedutole da Hingaut; 
ma diceva aver l'intenzione di voler rientrare 
l'indomani in casa di suo padre. 

Gian-Maria contava di condurvela. e badare 
che potesse abitarla sicuramente, poi pregarla 
d'esaminare le carte lasciate da Moulinier. 

Intanto aveva progettato per la vigilia dell'i- 
stallazione di fare con Marta una visita deside- 
ratissima. 

Senza prevenirla, s'era procurato un permes- 
so per Val-de-Grace, ed era venuto a proporre 
alla sua protetta d'andare a sorprendere il fidan- 
zato che non aveva visto dal giorno che si era 
arruolato. 

Marta l'aveva ringraziato con uno sguardo e 


con una stretta di mano eloquente quindi vera. 
i minati verso l'ospedale. 
aveva ripreso la sua animazione, ls 
botteghe facevano bella mostra attraverso gi 
sporti, sventrati dalle palle. 

I ragazzi ridevano affacciati alle finestre î cai 
vetri eran stati infranti. 

Il contrasto fra la vita che ricominciara e la 
lotta ilella vigilia, non era sensibile in altri » 
sti quanto al Lussemburgo, 

La giovane camminava con passo così svelto, 

che Hingaut poteva a fatica seguiria. All'entra. 
ta del viale dell’Osservatorio, egli estrasse l'o 
logio: 

— Tigliuola cara - disse - abbiamo anticipate, 
Il permesso dice che nos si può entrare. pri 
ma di Mezzogiorno. Abbiamo quasi un'ora da 
aspettare, e non la impiegheremo meglio che 
sedendoci all'ombra, su di una di queste panchs 
tanto più che mi sento un po' stanco,.. 

Marta, veramente non aveva nessuna voglia 
di riposare e l'ora le sarebbe parsa molto lunga, 
ma si guardava bene dal contrariare l'amico suo, 

Gian-Maria non era spiacente di sedersi, ma 
anche di utilizzare quel tempo per parlate un 
po’ con la ragazza, 
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[AVVISI ECONOMICI|r: 
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I° CATEGORIA 


#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


È. a Mezzogiorno in via 
Appartamentino ils zi 
mero divise cucina con due Acque, Terrazza, Bucataro 
Cantina. Dirigorsi al portiore 06 


Vendesi un landeau nt; bio. 


febricazione Feretti per lire 1500, Visibile al N. 36 via Vi- 


30,000 Lire dsporititi per acquisto piccola 
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396 


vere indicando prezzo: A. Corazza, Pigna 19. 
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Ri 
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ORARIO FERROVIE 
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ROMANO 
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D'AFFITTARS nostro Ufficio lettere contenenti YA" 


—______ tt u 
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Carta Ditta Xi Magnani — Inchiositi Bergse Wirta i 


Aveazano-Tivoli, | 
Civitavecchia. 
Frascati - 


rioni (8881 


Viterbo-Roneiglione®i 
* Stazione di Trastorere, 


25 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. & 
Ct.) 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


e » do 
n 
Tivoli a | — 
Tip. | 
gni p. 
Roma a | È 


o] asfissia + 
33) 1030) 1030] 18591 "È 
SOT rt 
3T| 1154] 19,16) 161 
T8O| W55| 19001020 1011 
82] 10.49] 1340] 1700) 201 


IILLII 


se TELEFONI ‘*” 


Impianti completi per piccole distanze di metri 
60,1:54.85 | 200.1616530 Loî8.85 | 900.19". 
funzionamento tito. i 
ton ero 
Lis ti 
sati Bite dll Sito e dale arena 


verà in una pi 
rio nel quinq 
Gli zuccheri d 
fatto, di fronte 
l'estero, un abbi 
dipende dal 
p. 010 dal metod 
di zucchero fab 
mente a pagare 
d'importazione 
Jl Raimond 
in là € nota | 
ull'oro — 
gre jo dall' 
cambio — l & 
cento. Se si d 
zucchero sui 
deduce che nl 
nostri fabbrid 
Finalment 
leva che qua 
tole in Italia 
disfare a tut 
nell’ ultimo 
725,000 e i 7: 
incassando pi 
drà incontro 
Lasciando 
delle cifre. cl 
osatte, per: qu 
attenendoci 4 
20i ci doman 
governo. 
Prima che 
i italiani si 
soltura della 


(a 


vanzie. 

Era natur: 
‘ma nuova co 
briche, che cd 
agsere assicur 
aorto all'indo 
solpire la nu 
x B.il gori 
impegnò in 
progesto di ld 

Ad incor: 
industri 
esenzione 
ranno 
nati a produrre 
degge darà, anca 
all'industria in 
impianti sorgerd 
prio aveeni» 

Tanto si lel 
tori, in data 
del Consiglio.) 

Non solo il 
almeno di es 
alle nuove. fl 
fossero impini 
va a presenti 
assicurare al 

uali eran 
indicate dui 
altri ministri 
no co 
dell'attuale ri 
tuale prot 

La legge, 
volti al gove 
venne, giaccli 
midore, trovi 
chiarazioni p 

Se non cha 
listi, i quali 
bisogno di a 
di K. M. per 
luerosa la nul 

d iniziar 
Giuseppe F 
ai Mmstri f 
meno la sta 
regime docaif 

‘on. Luz: 
favorevoime1 
come i tratta 
1902 non vol 


vrebbe certa 
dustria dello 
fatto, 

Ora siamo 


zucchero il 
‘perdere, qual 
completameni 
fare abbasta] 

D'altronde 
Jegno assun 


